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1. Note sulla documentazione
Altri documenti correlati

Manuale dell'utilizzatore TOB/TS
Istruzioni di manutenzione TOB/TS
Libretto dell'impianto e di manutenzione 

Se necessario, trovano applicazione anche le istruzioni di altri moduli e di 
altri eventuali accessori.

Conservazione della documentazione

Il conduttore o l'utilizzatore dell'impianto deve conservare tutte le istruzioni e 
la documentazione relativa alla caldaia.

►► Consegnare queste istruzioni di installazione, così come tutte le altre 
istruzioni pertinenti, al conduttore o all'utilizzatore dell'impianto.

Validità delle istruzioni

Queste istruzioni di installazione si applicano alle caldaie a gasolio TOB/TS

Collaudo

Entro 4 settimane dalla prima messa in servizio dell'impianto di accensione, 
il conduttore dovrà sottoporlo alla verifica da parte dell'ente competente per 
il controllo e la manutenzione delle canne fumarie.

Informazioni per lo smaltimento

I nostri magazzini di distribuzione ritirano gratuitamente gli apparecchi Wolf 
dismessi.
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2. Avvertenze per la sicurezza

Figura: Morsettiera: Pericolo dovuto a tensione elettrica

Figura: Pericolo dovuto a tensione elettrica, pericolo di ustioni per la 
presenza di componenti caldi

In questo manuale vengono utilizzati i seguenti simbo-
li e segnali informativi. Queste importanti indicazioni 
riguardano la protezione personale e la sicurezza di 
funzionamento.

"Avvertenze per la sicurezza" si riferisce ad 
istruzioni da seguire attentamente per evitare 
infortuni a persone e danni all'apparecchio.
Pericolo per la presenza di tensione nei com-
ponenti elettrici!
Attenzione: prima di rimuovere il mantello stac-
care l’interruttore generale.
Non toccare in nessun caso i componenti elettrici 
e i contatti con l’interruttore generale acceso. 
Sussiste il pericolo di scossa elettrica con con-
seguente rischio di lesioni o morte.
I morsetti rimangono sotto tensione anche con 
l’interruttore generale spento.
"Avvertenza" indica istruzioni tecniche cui 
attenersi per evitare danni e malfunzionamenti 
alla caldaia.

Attenzione

In presenza di odore di fumi
-	 Spegnere la caldaia
-	 Aprire porte e finestre
-	 Informare il tecnico autorizzato

Ispezione e manutenzione
-	 Raccomandazione per i clienti: stipulare un contratto 

di manutenzione e ispezione che preveda un'ispezione 
annuale e la manutenzione secondo necessità con una 
ditta specializzata.

-	 Il conduttore è responsabile per la sicurezza e la compati-
bilità ambientale, nonché per la qualità energetica dell'im-
pianto di riscaldamento (legge federale sul controllo delle 
emissioni/ordinanza sul risparmio energetico).

-	 Utilizzare esclusivamente ricambi originali.

Il personale addetto al montaggio, alla messa in servizio o alla manutenzione deve leggere questa guida prima di procedere 
con i lavori. Attenersi scrupolosamente alle indicazioni riportate nelle presenti istruzioni. Il mancato rispetto delle istruzioni 
di installazione Wolf annulla la validità della garanzia. Affidare l'installazione, la messa in servizio e la manutenzione della 
caldaia a personale esperto e qualificato. I lavori sui componenti elettrici (quadro di comando) devono essere svolti nel 
rispetto della norma VDE 0105 parte 1, solo da elettricisti qualificati. Per i lavori di installazione elettrica attenersi scrupo-
losamente alle norme VDE/ÖVE e alle disposizioni dell'azienda locale per la distribuzione dell'energia elettrica. La caldaia 
può essere utilizzata esclusivamente nei limiti del campo di potenza indicato da WOLF nella documentazione tecnica di 
riferimento. La destinazione d'uso dell'apparecchio prevede l'uso esclusivo per impianti di riscaldamento e acqua calda 
sanitaria secondo DIN EN 12828. Non smontare, escludere o mettere altrimenti fuori servizio i dispositivi di sicurezza e 
di monitoraggio. La caldaia può essere utilizzata solo se perfettamente funzionante a livello tecnico. Guasti e danni che 
possono incidere sulla sicurezza devono essere eliminati immediatamente da un tecnico specializzato. Sostituire parti e 
componenti difettosi dell'apparecchio solo con ricambi originali WOLF.

Lavori sull'impianto
-	 Mettere l'impianto fuori tensione (ad esempio agendo sul 

fusibile fornito in loco, su un interruttore generale o sull'in-
terruttore di emergenza del riscaldamento) e verificare 
l'assenza di tensione.

-	 Proteggere l'impianto dalla riaccensione.

Questo apparecchio non è destinato all’uso da parte 
di soggetti (inclusi bambini) le cui capacità fisiche, 
sensoriali o cognitive siano limitate o che siano privi 
di esperienza e/o conoscenze in materia, a meno 
che questi non vengano sorvegliati da una persona 
responsabile per la loro sicurezza o abbiano ricevuto da 
questa istruzioni in merito all’impiego dell'apparecchio 
in questione.

Avvertenza:	Conservare con cura queste istruzioni di 
installazione e leggerle prima di installare 
l'apparecchio. Rispettare anche le istruzioni 
di progettazione allegate.

In caso di modifiche tecniche sul quadro di 
comando o sui componenti di termoregola-
zione decliniamo qualsiasi responsabilità per 
eventuali danni.
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3. Installazione/Dotazione

Dotazione del modello TOB
Caldaia a gasolio
Adattatore di collegamento per fumi con raccordo di 
misurazione
Sifone con tubo flessibile
Spazzola in acciaio inox
Attrezzo per la manutenzione con calibro di registrazione
Istruzioni di installazione TOB/TS
Manuale dell'utilizzatore TOB/TS
Istruzioni di manutenzione TOB/TS
Libretto dell'impianto e di manutenzione
Gruppo filtro-sfiato

Dotazione del modello TOB-TS
Caldaia a gasolio
Accumulatore a stratificazione
Adattatore di collegamento per fumi con raccordo di 
misurazione
Sifone con tubo flessibile
Spazzola in acciaio inox
Attrezzo per la manutenzione con calibro di registrazione
Istruzioni di installazione TOB/TS
Manuale dell'utilizzatore TOB/TS
Istruzioni di manutenzione TOB/TS
Libretto dell'impianto e di manutenzione
Gruppo filtro-sfiato

La caldaia viene fornita montata e rivestita. Il regolatore è cablato e pronto per essere collegato.

Caldaia a gasolio TOB per riscaldamento, con predisposi-
zione per il collegamento di un accumulatore, ad esempio 
SE-2, SEM -..., BSP

Caldaia a gasolio TOB con accumulatore a stratificazione 
TS, montato a destra

Caldaia a gasolio TOB con accumulatore a stratificazione 
TS, montato a sinistra

Caldaia a gasolio TOB con accumulatore a stratificazione 
TS, montato sul retro
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4. Dimensioni/Apertura del mantello
Raccordo di 
aspirazione 
aria/scarico 
fumi

Apertura del mantello Chiusura del mantello

Ritorno
Possibilità di fissaggio 
per il filtro del gasolio

Mandata

Intagli per le tuba-
zioni singole dei 
collegamenti per il 
riscaldamento

Passaggi dei tubi 
flessibili del gasolio 
(opzionale)

Altezza scarico
Condensa
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5. Dati tecnici
Caldaia a gasolio TOB-18 TOB-18/TS
Potenza termica nominale a 80/60 °C min./max. kW 6,3/17,7 6,3/17,7
Potenza termica nominale a 50/30 °C min./max. kW 6,6/18,6 6,6/18,6
Portata nominale min./max. kW 6,4/18,1 6,4/18,1
Portata gasolio min./max. kg/h 0,53/1,52 0,53/1,52
Capacità nominale TS (equivalente) l - 160 (200)
Resa in continuo accumulatore TS kW/l/h - 18/440
Indice di prestazione TS NL60 - 4
Produzione di acqua calda TS l/10 min - 270
Potenza elettrica assorbita in standby TS kWh/24h - 1,47
Max. pressione ammessa sull'attacco acqua fredda TS bar - 10
Tensione anodica minima sull'anodo di protezione di magnesio mA - > 0,3
Mandata del riscaldamento, Ø esterno G 1½" 1½"
Ritorno del riscaldamento, Ø esterno G 1½" 1½"
Attacco condensa 1" 1"
Attacco gasolio tubi flessibili per mandata/ritorno G 3/8" 3/8"
Alimentazione acqua fredda G - 3/4"
Attacco acqua calda G - 3/4"
Attacco ricircolo G - 3/4"
Altezza mm 1290 1290
Larghezza mm 566 566
Profondità mm 605 605
Peso caldaia kg 92 92
Peso accumulatore kg - 76
Attacco di aspirazione aria/scarico fumi mm 80/125 80/125
Sistema di aspirazione aria/scarico fumi Tipo B23p,B33p, C33(x),C43(x),C53(x), 

C63(x),C83(x),C93(x)
Gasolio secondo DIN 51603-1/6 Gasolio EL standard, gasolio EL a basso tenore di 

zolfo o biodiesel B10
Ugello* Steinen-Wolf 0,25 / 60° MST ; Steinen 0,25 / 80° MST 
Filtro gasolio Opticlean 5-20 µm
Pressione pompa min. bar 3,5 3,5
Pressione pompa max. bar 23 23
Depressione max. in tubazioni gasolio bar 0,3 0,3
Impostazione di fabbrica temperatura di mandata °C 75 75
Temperatura max. di mandata °C 80 80
Resistenza acqua riscaldamento con Δ T=20K mbar 7 7
Resistenza acqua riscaldamento con Δ T=10K mbar 20 20
Max. pressione di esercizio ammessa per la caldaia bar 3 3
Contenuto di acqua dello scambiatore di calore l 7,5 7,5
Rendimento medio stagionale a 40/30 °C (Hi/Hs) % 105/99 105/99
Rendimento medio stagionale a 75/60 °C (Hi/Hs) % 102/97 102/97
Rendimento a potenza nominale a 80/60 °C (Hi/Hs) % 99/94 99/94
Rendimento al 30% del carico parziale e TR = 30 °C (Hi/Hs) % 105/99 105/99
Dispersione termica in standby caldaia qB a 70 °C (EnEV) % 0,75 0,75
Valori utilizzati per calcolo sistema scarico fumi
 Potenza termica nominale max.:
     Portata massica fumi g/s 7,02 7,02
     Temperatura fumi 50/30 - 80/60 ºC °C 44 - 61 44 - 61
     Prevalenza residua ventilatore Pa 70 70
 Portata termica al focolare minima:
     Portata massica fumi g/s 2,44 2,44
     Temperatura fumi 50/30 - 80/60 ºC °C 32 - 50 32 - 50
     Prevalenza residua ventilatore Pa 20 20
Allacciamento elettrico 1 ~ NPE / 230 VAC / 50 Hz / min. 10 A/B / max. 16 A/B
Fusibile integrato (semirapido) A 4 4
Energia elettrica assorbita min./max. W 23/101 23/101
Energia elettrica assorbita in standby W 5 5
Grado di protezione IP 20 IP 20
Max. condensa prodotta a 40/30 °C l/h 1,4 1,4
pH della condensa ca. 3 ca. 3
Numero identificativo CE CE 0085CO0305

*	 Con l'utilizzo di questi ugelli si soddisfano i requisiti relativi alle emissioni stabiliti dalla normativa e si garantisce un 
funzionamento affidabile della caldaia. 

	 Non sono ammessi altri ugelli.
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Caldaia a gasolio TOB/TOB-TS

Caldaia a gasolio modulante con accensione elettronica e monitoraggio elettronico dei 
fumi, per riscaldamento a bassa temperatura e produzione di acqua calda sanitaria 
in impianti di riscaldamento con temperatura di mandata fino a 90 °C e pressione di 
esercizio massima ammissibile di 3 bar.

La caldaia TOB è conforme alle seguenti disposizioni:

Direttive CE: 
- 92/42/CEE, direttiva sui requisiti di rendimento 
- 2004/108/CE, direttiva EMC- 
- 2006/95/CE, direttiva sulla bassa tensione

Norme DIN/EN: 
EN 267, EN 298, EN 303, EN 304, EN 15034, EN 15035, EN 12828, EN 61000-3-2, 
EN 61000-3-3, EN 61000-4-3, EN 55014-1, EN 60335-1, EN 60335-2-102, EN 60529

Accumulatore a stratificazione tipo TS in acciaio S235JR con raccordi alle tubazioni a 
cura del committente. 

La smaltatura e l'anodo di magnesio proteggono la parete interna dalla corrosione 
secondo DIN 4753

	 Le caldaie a gasolio con funzionamento dipendente dall’aria ambiente 
devono essere installate in locali che rispondono ai requisiti di aera-
zione fondamentali. In caso contrario sussiste pericolo di asfissia o di 
intossicazione. Leggere le istruzioni di installazione e manutenzione 
prima di installare l’apparecchio. Rispettare anche le istruzioni di pro-
gettazione.

	 Per risparmiare energia elettrica ed evitare la formazione di calcare, 
a partire da una durezza totale di 15°dH (2,5 mol/m³) la temperatura 
dell’acqua sanitaria va impostata a max. 50 °C.

	 A partire da una durezza totale superiore a 20°dH, per il riscaldamento 
dell’acqua proveniente dalla rete idrica è consigliabile prevedere all’in-
terno della conduttura dell’acqua fredda un sistema adeguato di tratta-
mento dell’acqua al fine di prolungare gli intervalli di manutenzione.

Prima di installare la caldaia a gasolio Wolf è necessario essere in possesso delle 
autorizzazioni rilasciate dall’ente deputato al controllo delle canne fumarie e dalle 
autorità territoriali per la gestione delle acque.

La caldaia a gasolio deve essere installata solo da un tecnico specializzato autorizza-
to, che si assuma la responsabilità di un’installazione e una prima messa in servizio 
regolari e secondo le normative e leggi vigenti. Si applicano il foglio di lavoro DVGW 
G676, le norme regionali sui locali caldaia o il regolamento edilizio vigente “norme sulla 
costruzione e installazione dei locali caldaia per impianti centralizzati e dei vani destinati 
allo stoccaggio del combustibile”.

Rispettare le norme e le direttive locali per l’installazione e la conduzione degli
impianti di riscaldamento.

Rispettare le indicazioni sulla targhetta dati della caldaia.

6. Norme e prescrizioni
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Durante l'installazione e la conduzione degli impianti di riscaldamento rispetta-
re le seguenti prescrizioni locali:

•	 in materia di installazione
•	 in materia di dispositivi di aspirazione aria e scarico fumi nonché di attacchi per le 

canne fumarie
•	 in materia di collegamento elettrico alla rete di alimentazione
•	 regolamenti tecnici sugli impianti di stoccaggio di oli e sulle caldaie a gasolio
•	 regolamenti e norme relativi alle dotazioni di sicurezza degli impianti di riscaldamento e 

acqua calda sanitaria
•	 in materia di impianti per l'acqua potabile

Per l'installazione occorre attenersi in particolare alle seguenti prescrizioni, 
regole e direttive:

•	 (DIN) EN 806 Specifiche relative agli impianti all’interno di edifici per il convogliamento 
di acque destinate al consumo umano

	 (DIN) EN 1717 Protezione dall'inquinamento dell'acqua potabile negli impianti idraulici 
e requisiti generali dei dispositivi atti a prevenire l'inquinamento da riflusso

•	 (DIN) EN 12831 Impianti di riscaldamento negli edifici - Metodo di calcolo del carico 
termico di progetto

•	 (DIN) EN 12828 Impianti di riscaldamento negli edifici - Progettazione dei sistemi di 
riscaldamento ad acqua

•	 (DIN) EN 13384 Camini - Metodi di calcolo termico e fluido dinamico
•	 (DIN) EN 50156-1 (VDE 0116 parte 1) Equipaggiamento elettrico per forni ed appa-

recchiature ausiliarie
• 	 VDE 0470/(DIN) EN 60529 Gradi di protezione degli involucri (Codice IP)
•	 VDI 2035 Prevenzione dei danni in impianti per acqua calda sanitaria e riscaldamento
	 - Formazione di calcare (foglio 1)
	 - Corrosione sul lato acqua (foglio 2)
	 - Corrosione sul lato fumi (foglio 3)

Inoltre, per l'installazione e la conduzione in Germania si applicano in particolare:

•	 Regolamenti tecnici sugli impianti a gasolio dell'Istituto IWO, nella versione valida

•	 DIN 1988 Norme tecniche per impianti di acqua potabile
•	 DIN 18160 Impianti di scarico fumi
•	 DWA-A 251 Condensa prodotta da caldaie a condensazione
•	 ATV-DVWK-M115-3 Immissione indiretta di acque reflue non domestiche, parte 3: 

Pratica di monitoraggio delle immissioni indirette

•	 VDE 0100 Regolamenti per la costruzione di impianti ad alta tensione con tensioni 
nominali fino a 1000 V.

•	 VDE 0105 Conduzione di impianti ad alta tensione, definizioni generali

•	 KÜO - Ordinanza in materia di controllo dei fumi
•	 Legge sul risparmio energetico (EnEG) con i regolamenti pertinenti:
	 Regolamento EneV sul risparmio energetico (nella versione valida)

6. Norme e prescrizioni
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Per l'installazione e la conduzione in Italia si applicano in particolare:

•	 disposizioni nazionali sulle condizioni di installazione
•	 disposizioni nazionali relative ai dispositivi di aspirazione aria e scarico fumi e agli  

attacchi per le canne fumarie
•	 disposizioni nazionali per l'allacciamento elettrico alla rete di alimentazione
•	 regolamenti tecnici nazionali dell'azienda di fornitura del gas circa il collegamento 

degli apparecchi a gas alla rete locale
•	 regolamenti e norme nazionali sulle dotazioni di sicurezza degli impianti di riscalda-

mento e acqua calda sanitaria
•	 disposizioni nazionali in materia di impianti dell'acqua potabile

Per l'installazione e la conduzione in Svizzera si applicano in particolare:

•	 Norme SVGW

•	 Norme VKF

•	 Attenersi alle norme BUWAL e alle disposizioni locali.

6. Norme e prescrizioni
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7. Descrizione dei componenti

Pompa di carico a stra-
tificazione regolata

Scambiatore a piastre

Tubo sommerso sensore 
accumulatore

Sensore acqua calda

Pompa di carico accumulatore

Ritorno riscaldamento 1"

Vaso di espansione da 8 l 
(accessorio)

Sfiato

Mandata riscaldamento 1"

Pompa ricircolo (accessorio)

Scarico

Anodo di protezione 
(sotto pannello di copertura)

Attacco acqua fredda ¾" 
(opzionale con accessori)Attacco acqua calda ¾"

Descrizione dei componenti 
TOB

Descrizione dei componenti TS

Sfiato automatico

Supporto ugello

Motore pompa gasolio

Pompa gasolio

Sensore 
caldaia

Termostato di sicurezza 
(LTS)

Trasformatore di accen-
sione/Controllo di fiamma

Sonda fumi

Sensore di pressione dell'acqua

Rubinetto di svuotamento

Ventilatore

Sensore di pressione del gasolio
Pressostato aria

Sensore temperatura ritorno
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8. Schema costruttivo
Caldaia a gasolio TOB-TS con accumulatore a stratificazione

Acqua fredda

Acqua sanitaria

Ricircolo sanitario

Caldaia a gasolio Accumulatore a stratificazione

	 1	 Valvola di sfiato automatica (in dotazione)
	 2	 Limitatore di sicurezza della temperatura
	 3	 Sonda temperatura mandata
	 4	 Sonda temperatura fumi
	 5	 Sifone
	 6	 Pompa per la condensa con dispositivo di neutra-

lizzazione
	 7	 Pompa di carico accumulatore
	 8	 Sensore di carico accumulatore
	 9	 Scambiatore a piastre nell'accumulatore
	10	 Pompa di carico a stratificazione regolata
	11	 Prelievo acqua sanitaria per carico accumulatore
	12	 Carico accumulatore dall'alto con piastra d'urto e 

di distribuzione
	13	 Pozzetto a immersione per sensore di temperatura 

dell'accumulatore
	14	 Anodo di protezione di magnesio
	15	 Tubo di ricircolo
	16	 Svuotamento caldaia (in dotazione)
	17	 Alimentazione acqua fredda con sistema di con-

vogliamento e distribuzione
	18	 Prelievo acqua fredda per carico accumulatore
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9. Avvertenze per il posizionamento
Trasporto 
Caldaia/Accumulatore a 
stratificazione

-	 La caldaia e l'accumulatore devono essere trasportati insieme al pallet e all'imbal-
laggio completo

-	 A questo scopo è adatto un carrello a due ruote

-	 Posizionare il carrello sul retro della caldaia o dell'accumulatore, fissarli con la cinghia 
e trasportare fino al luogo di installazione

La caldaia TOB e l'accumulatore TS sono modelli verticali a parete, ciò significa che la di-
stanza di 70 cm deve essere mantenuta solo dal lato frontale. Installare la caldaia rispettando 
le distanze consigliate dalle pareti, per facilitare le operazioni di montaggio, manutenzione 
e assistenza. Distanza minima cm dalla parte superiore della caldaia TOB: 30 cm.

-	 Nel montaggio a parete il quadro elettrico deve essere installato sopra o 
a fianco della caldaia, in posizione facilmente accessibile.

Attenzione

Distanze minime consigliate 
dalla parete

Avvertenze per l'installazione •	 Per l'installazione della caldaia o dell'accumulatore è ne-
cessario disporre di una superficie piana e solida.

-	 Mettere la caldaia o l'accumulatore in orizzontale regolando 
le viti dei piedini.

Viti dei piedini

-	 Rimuovere cinghia ed imballaggio.

-	 Togliere le 2 viti di fissaggio sul pallet.

-	 Sollevare la caldaia o l'accumulatore dal pallet.

-	 La caldaia va installata esclusivamente in locali protetti dal gelo. Se durante 
i tempi di fermo sussiste il pericolo di gelo, la caldaia, l'accumulatore e 
l'impianto di riscaldamento devono essere scaricati.

-	 La caldaia non deve essere installata in locali dove si riscontra la presenza 
di vapori aggressivi, elevato accumulo di polvere o elevata umidità (officine, 
lavanderie, locali per il fai da te, ecc.).

-	 L'aria comburente deve essere priva di idrocarburi idrogenati.

-	 In condizioni di funzionamento normale della caldaia TOB, la temperatura 
superficiale non deve superare ca. 40 °C. Per l'installazione in locali di 
stoccaggio del gasolio devono essere rispettati i regolamenti regionali di 
prevenzione incendi.

Attenzione

Attenzione

Attenzione

TOB con 
TS montato 
a destra
o a sinistra

TOB
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TS montato 
sul retro
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10. Avvertenze generali
Avvertenza:
Nel punto più basso dell'impianto è previsto un rubinetto di carico e scarico.
Le caldaie TOB non sono corredate di vaso di espansione, che di conseguenza deve 
essere montato in fase di installazione (disponibile nel programma accessori Wolf). Il 
vaso di espansione deve essere dimensionato secondo DIN 4807.

Il vaso di espansione deve essere direttamente collegato in caldaia, 
senza inserire alcuna valvola di intercettazione. In caso contrario, 
l'aumento di pressione in fase di riscaldamento potrebbe danneggiare 
la caldaia in modo irreparabile. Ne consegue un rischio di scoppio dei 
componenti dell'impianto con pericolo di ustioni.

Fanno eccezione le valvole d'intercettazione a monte del vaso d'espansione. Nel grup-
po di sicurezza disponibile fra gli accessori Wolf è installata una valvola di sicurezza a 
3 bar. L'uscita deve essere convogliata in un sifone di scarico. 

La pressione minima dell'impianto equivale a 1,0 bar.
Le caldaie sono omologate unicamente per impianti chiusi fino a 3 bar. La temperatura 
max. della mandata viene impostata in fabbrica a 75 °C e, se occorre, può essere au-
mentata a 90 °C. In caso di funzionamento ad acqua calda, la temperatura di mandata 
massima è impostata su 80°C e può, all’occorrenze, essere regolata su 90°C.

Solo nel caso in cui la temperatura di mandata è inferiore a 80 °C la portata minima 
non è indispensabile.

Dispositivi di sicurezza

Predisporre un defangatore sul ritorno della caldaia.
Wolf raccomanda l'utilizzo di un separatore di fanghi con separatore di magnetite per 
proteggere la caldaia e la pompa ad alta efficienza da sporco / fanghi e magnetite. 
Depositi nello scambiatore di calore possono causare rumori, perdita di potenza e danni 
all'apparecchio.

Per il carico o il rabbocco usare acqua proveniente dalla rete idrica. Deve essere pre-
parato solo mediante un processo di dissalazione.

L’impianto deve essere sciacquato a fondo prima del riempimento. L’ag-
giunta di mezzi chimici nonché una decalcificazione tramite scambiatori 
di ioni monostadio non è consentita.

Devono essere rispettati i seguenti valori:

Acqua di riscaldamento

Trattamento dell’acqua di riscaldamento ai sensi di VDI 2035:

Valori limite in dipendenza del volume spec. dell’impianto VA   
(VA = volume dell’impianto / potenza singola minima)  Conversione durezza totale: 1 mol/m³ = 5,6 °dH
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VA ≤ 10 l/kW VA > 10 l/kW und < 40 l/kW VA ≥ 40 l/kW

Durezza totale / Totale 
metalli alcalini terrosi Conducibilità Durezza totale / Totale 

metalli alcalini terrosi Conducibilità Durezza totale / Totale 
metalli alcalini terrosi Conducibilità

[kW] [°dH] [mol/m³] LF [µS/cm] [°dH] [mol/m³] LF [µS/cm] [°dH] [mol/m³] LF [µS/cm]

1 < 50 > 2 > 0,36 60 - 500 2 - 11,2 0,36 -2,0 60 - 300 2 - 3 0,36 - 0,54 60 - 100

2 50-200 2 - 11,2 0,36 - 2,0 60 - 300 2 - 8,4 0,36 -1,5 60 - 200 2 - 3 0,36 - 0,54 60 - 100

Il grado di durezza totale dell’acqua di sistema non può scendere al di sotto di 2°dH, 
il che corrisponde a una conduttanza di circa 60 μS/cm. Se si supera questo limite 
per l’acqua di riempimento per difetto, allora non occorre tagliare con l’acqua potabile 
non trattata.
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10. Avvertenze generali

Valori limite in dipendenza del volume spec. dell’impianto VA  
(VA = volume dell’impianto / potenza singola minima)  Conversione durezza totale: 1 mol/m³ = 5,6 °dH
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le VA ≤ 10 l/kW VA > 10 l/kW und < 40 l/kW VA ≥ 40 l/kW

Durezza totale / 
Totale metalli 
alcalini terrosi

Conducibi-
lità

Durezza totale / 
Totale metalli 
alcalini terrosi

Conducibi-
lità

Durezza totale / 
Totale metalli 
alcalini terrosi

Conducibi-
lità

[kW] [°dH] [mol/m³] LF [µS/cm] [°dH] [mol/m³] LF [µS/cm] [°dH] [mol/m³] LF [µS/cm]

1 < 50 > 2 > 0,36 60 - 500 2 - 11,2 0,36 -2,0 60 - 300 2 - 3 0,36 - 0,54 60 - 100

2 50-200 2 - 11,2 0,36 - 2,0 60 - 300 2 - 8,4 0,36 -1,5 60 - 200 2 - 3 0,36 - 0,54 60 - 100

Esempio:

Impianto con un TOB-18
Volume dell’impianto = 250 l
Durezza totale dell’acqua potabile non trattata 

VA = 250 l / 18 kW = 14 l / kW

Poiché il volume spec. dell’impianto VA è compreso tra 10 e 40 l/kW in presenza di 
una potenza totale < 50 kW, occorre impostare l’acqua di riempimento e aggiuntiva 
per la durezza totale nell’intervallo compreso tra 2 e 11,2 °dH. Se la durezza totale 
dell’acqua potabile non trattata è troppo alta, occorre dissalare una parte dell’acqua di 
riempimento ed aggiuntiva:

Occorre aggiungere A% di acqua dissalata:

A = 100% - [(Cmax -0,1°dH) / CTrinkwasser - 0,1°dH)] x 100%

Cmax : Durezza totale massima ammessa in °dH
Cacqua potabile: Durezza totale dell’acqua potabile non trattata in °dH

A = 100% - [(11,2°dH - 0,1°dH) / (18°dH - 0,1°dH)] x 100% = 38%

Occorre dissalare 38% dell’acqua di riempimento ed aggiuntiva.
Vtrattamento = 38% x 250 l = 95 l
In caso di riempimento dell’impianto occorre riversare almeno 95 l di acqua dissalata.
In seguito è possibile rabboccare con l’acqua potabile disponibile.

Metodi ammessi:
-	 Desalinizzazione con cartucce a letto misto. Si tratta di scambiatori di ioni multistadio. 

Consigliamo di utilizzare per la prima carica e successivamente in caso di necessità 
ad esempio le cartucce “Megafill Alu” dell’azienda Taconova.

-	 Rabbocco con acqua distillata.

Si consiglia un valore di pH dell’acqua di riscaldamento compreso tra pH 8,2 e 
pH 8,5.

Wolf non si assume alcuna responsabilità per danni allo scambiatore di calore dovuti 
alla diffusione di ossigeno nell’acqua di riscaldamento. In caso di ingresso di ossigeno 
nel sistema, raccomandiamo una separazione del sistema mediante interposizione di 
uno scambiatore di calore.
Per impianti con un elevato volume d’acqua o per quelli nei quali sono necessarie note-
voli quantità di acqua di rabbocco (ad esempio, per perdita di acqua), vanno osservate 
le disposizioni della VDI 2035 “Prevenzione dei danni da corrosione e formazione di 
calcare negli impianti di riscaldamento ad acqua calda”.

Non sono ammessi inibitori (sostanze per evitare la corrosione e i depo-
siti di calcare) né antigelo. Sussiste il pericolo di danni alla caldaia per 
cattiva trasmissione del calore o corrosione.



173064288_201601

10. Avvertenze generali
Soprattutto il tipo di messa in funzione può determinare la formazione di calcare. Ri-
scaldare l’impianto a potenza ridotta del bruciatore con un passaggio di calore uniforme 
e sufficiente.

Prima della messa in servizio è richiesta una prova di tenuta di tutte le 
tubazioni idrauliche: 
Pressione di prova lato acqua di riscaldamento max. 4 bar. 

Prima di eseguire la prova chiudere i rubinetti di arresto nel circuito di riscaldamento 
della caldaia, in caso contrario la valvola di sicurezza (accessorio) si apre a 3 bar. La 
caldaia è già stata sottoposta in fabbrica ad una prova di tenuta a 4,5 bar.
In caso di perdite di tenuta sussiste il pericolo di fuoriuscita dell’acqua con conseguenti 
danni materiali.
Non superare la portata in volume max. di 6.000 l/h (100 l/min).

Il sifone deve essere caricato con acqua prima della messa in servizio. 
In caso contrario esiste il pericolo di fuoriuscita dei fumi.

Il collegamento del gasolio deve essere realizzato come sistema mo-
notubo per evitare l'azione ossidante dovuta all'ingresso di ossigeno 
atmosferico nel serbatoio del gasolio.

Prima di installare il condotto di scarico fumi o di allacciare il raccordo 
fumi/aria consultare le relative avvertenze per la progettazione.

Le normative vigenti in materia possono differire da un paese all'altro pertanto, 
prima dell'installazione, si consiglia di consultare le autorità competenti e 
l’ente deputato al controllo delle canne fumarie.

Per proteggere l’ambiente si consiglia l’utilizzo di gasolio a basso tenore 
di zolfo.

1. Percentuali ammesse di biodiesel
La caldaia TOB può funzionare con gas contenente una percentuale massima del 10% 
di B10 secondo DIN V 51603-6.

2. Qualità del biodiesel
Al momento del riempimento dei serbatoi il biodiesel deve essere conforme alla norma 
EN 14213.

3. Serbatoio gasolio
Il cliente deve richiedere al produttore o fornitore la conferma scritta sull’idoneità del 
serbatoio all’uso di biodiesel con indicazione della percentuale massima di FAME 
consentita. È importante garantire che i raccordi, le guarnizioni, i filtri e i tubi siano idonei 
per essere usati con biodiesel.

4. Pulizia del serbatoio
Il FAME agisce come solvente e scioglie tutti i depositi e i residui presenti nel serbatoio e 
nelle tubazioni. Wolf raccomanda in ogni caso di pulire il serbatoio prima del riempimento 
con biodiesel.

5. Stoccaggio di biodiesel
Il biodiesel è un prodotto naturale e ha una durata più breve rispetto al gasolio EL. Pertanto 
deve essere conservato a basse temperature (temperatura ambiente compresa tra 5 
°C e 20 °C) e lontano dalla luce diretta del sole (soprattutto per i serbatoi in plastica).
Sulla base delle informazioni attuali, il biodiesel non deve essere conservato per più 
di un anno, l’industria degli oli minerali sta studiando attualmente come migliorarne la 
durata con l’aggiunta di nuovi additivi.

Avvertenza contenuta in VDI 2035

Parte idraulica

Scarico condensa

Collegamento alimentazione gasolio

Raccordo scarico fumi

Avvertenze relative all’uso di miscele 
di biodiesel:
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11. Regolazione della potenza termica 
massima

Impostazione della potenza (parametro HG04)

L'impostazione della potenza può essere modificata tramite le termoregolazioni Wolf dotate di interfaccia eBus.
La potenza di riscaldamento viene determinata dalla potenza del bruciatore. Riducendo la potenza del bruciatore in base alla 
tabella, si adatta la potenza max. di riscaldamento a 80/60 °C.

Limitazione della potenza max. di riscaldamento con una temperatura di mandata/ritorno di 80/60°C

Tabella: Impostazione della potenza di riscaldamento 

TOB

Valore visualizzato (%) 34 43 51 58 67 75 83 100
Potenza termica (kW) 6 8 9 10 12 14 15 18
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12. Accessorio
Si consiglia di effettuare il collegamento al sistema di riscaldamento utilizzando i seguenti componenti Wolf.

Kit di collegamento TOB a parete composto da:
2	  Raccordi a croce, ognuno dei quali con un attacco
2	 Staffe
1	 Tubo ondulato in acciaio inox 1", lunghezza 1300 mm
1	 Tubo ondulato in acciaio inox 1", lunghezza 800 mm
1	 Tubetto di grasso siliconico
Kit di collegamento TOB con TS a parete composto da:
2	  Raccordi a croce, ognuno dei quali con 2 attacchi
4	 Staffe
3	 Tubi ondulati in acciaio inox 1", lunghezza 1300 mm
1	 Tubo ondulato in acciaio inox 1", lunghezza 800 mm
2	 Tubi ondulati in acciaio inox ¾", lunghezza 800 mm
1	 Tubetto di grasso siliconico
1	 Kit riduzione ¾"

Kit di collegamento TOB a parete per accumulatore fino 
a SEM-1-750 e SE-2-750 composto da:
2	  Raccordi a croce, ognuno dei quali con 2 attacchi
3	 Tubi ondulati in acciaio inox 1", lunghezza 1300 mm
1	 Tubo ondulato in acciaio inox 1", lunghezza 800 mm
4	 Staffe	
1	 Tubetto di grasso siliconico	 6	 Guarnizioni piatte 1"
1	 Curva	 2	 Guarnizioni piatte 1½" EPDM
1	 Pompa 	 1	 Raccordo con filettatura
2	 Nippli doppi G1" AG - G1"		  G1½” IG su G1" AG
1	 Raccordo a gomito con sfiato

Kit accessori TS per acqua fredda composto da:
1	 Vaso di espansione 8 l
1	 Tubo per collegamento acqua fredda al vaso di espansione
2	 Nippli doppi ¾"
1	 Kit riduzione ¾"

Gruppo di tubazioni composto da:
1	 Pompa ad alta efficienza (EEI <0,23)
2	 Termometri in mandata e ritorno
2	 Rubinetti a sfera in mandata e ritorno
-	 con/senza miscelatore
-	 con distributore per 2 o 3 gruppi di tubazioni

Per altri accessori quali gruppo di sicurezza 1" o supporto a muro per gruppo di tubazioni ecc., vedere listino prezzi 
"Sistemi di riscaldamento"

Kit di accessori pompa di ricircolo TS composto da:
1	 Pompa di ricircolo analogica
1	 Tubo ondulato in acciaio inox ¾"
1	 Kit riduzione ¾"

Neutralizzatore composto da:
1	 Carica di granulato
1	 Accessorio di montaggio
(con gasolio normale EL (tenore di zolfo> 50 ppm) è
richiesta la neutralizzazione della condensa).

Impianto di scarico della condensa con uscita allarme a 
potenziale zero composto da:
1	 Pompa per la condensa con uscita allarme a potenziale zero
1	 Serbatoio condensa con coperchio e staffa murale
1	 Tubo flessibile in PVC da 10 mm (6 m di lunghezza)
1	 Valvola di ritegno
1	 Adattatore per mandata condensa
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13. Collegamento accumulatore

Esempio:	 Caldaia a gasolio TOB con accumulatore a stratificazione TS montato a 
destra (guardando la parte frontale della caldaia). I collegamenti per la 
mandata e il ritorno del riscaldamento, nonché per la mandata e il ritorno 
dell'acqua di riscaldamento con l'accumulatore a stratificazione avvengo-
no mediante tubi ondulati in acciaio inox (accessori). 
(vedere Capitolo "Accessori di installazione")

Figura: Attacco acqua fredda DIN 1988 
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Scarico

sul bordo superiore 
dell'accumulatore

Mandata 
caldaia

Ritorno caldaia

Avvertenza:	Per la scelta del materiale di installazione per l'impianto attenersi scru-
polosamente allo stato dell'arte e ad eventuali procedure di protezione 
elettrochimica (installazione mista).

Attacco acqua fredda È consigliabile l'installazione di una valvola di intercettazione nella conduttura di ali-
mentazione dell'acqua fredda. Se la pressione di ingresso dell'acqua fredda supera la 
massima pressione di esercizio ammessa di 10 bar, è necessario installare un riduttore 
di pressione omologato e certificato.
In presenza di batterie di miscelazione è necessario prevedere un riduttore di pressione 
centrale.
Gli attacchi dell'acqua calda e fredda devono rispettare la norma DIN 1988 e le disposizioni dell'ac-
quedotto comunale. Se l'installazione non corrisponde a quanto raffigurato la garanzia decade.

Durante l'installazione dell'accumulatore 
a stratificazione verificare che 
l'interruttore generale della pompa di 
carico dell'accumulatore sia impostato su 
"pressione costante".
Le avvertenze relative al collegamento 
elettrico sono riportate nel Capitolo 19, 
"Collegamento elettrico".

Figura: Accumulatore a stratificazione TS

Ritorno riscaldamento 1"

Mandata riscaldamento 1"
Attacco acqua fredda ¾" 

Attacco acqua calda ¾"

Collegamento accumulatore
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13. Collegamento accumulatore

Menu principale Sottomenu Voce di menu

Vedere Capitolo 
Password per il menu tecnico specializzato

Modulo visualizzazione AM

Tecnico spec.
← indietro
Test relè
Impianto
Parametri
Reset parametri
Cronologia guasti
Reset guasti

Test relè

LP
A1
V3V
CF

Off
Off
Off
Off

LP           Off
← indietro

LP

Off

LP

On

Dopo lo sfiato dell'accumulatore a 
stratificazione reimpostare il test relè 
su "Off".

Sfiato circuito di riscaldamento accumulatore a stratificazione TS

1)	 Aprire il tappo dello sfiatatoio e riempire l’impianto di riscaldamento. 

2)	 Quando l’impianto è riempito, attivare la pompa di carico tramite la funzione di test del relè nell’AM e/o BM-2. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3)	 Reimpostare la pompa di carico del bollitore nuovamente su “Pressione costante”. Mettere in servizio il bollitore.
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14. Esempi di installazione

Gruppo di tubazioni per 2 circuiti di 
riscaldamento con distributore per 
montaggio su gruppo di sicurezza

Gruppo di tubazioni per 1 circuito di ri-
scaldamento per montaggio su gruppo 
di sicurezza

Gruppo di sicurezza per montaggio su 
tubi ondulati in acciaio inox di mandata 
e ritorno riscaldamento

L'installazione del gruppo di sicurezza e 
del gruppo di tubazioni richiesto può avve-
nire a sinistra, a destra o dietro la caldaia 
contro una parete, o sui pannelli laterali.

Avvertenza: Montare il gruppo di tubazioni 
per 3 circuiti di riscaldamento solo su una 
parete.

Gruppo di tubazioni per 3 circuiti di 
riscaldamento con distributore per 
montaggio su gruppo di sicurezza
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15. Attacco del gasolio in un sistema 
monotubo

Filtro gasolio Fissare il gruppo filtro-sfiato con valvola di intercettazione integrata (in dotazione) al 
supporto posto all'esterno del mantello della caldaia, utilizzando le posizioni previste. 
Il tubo flessibile del gasolio deve trovarsi all'esterno del mantello ad una distanza 
massima di 90 cm dalla parete posteriore. Il gruppo filtro-sfiato deve essere installato 
in una posizione facilmente accessibile.

Avvertenza:
Utilizzare cartucce filtranti in carta da 5 - 20 μm.

L'impianto deve essere di tipo monotubo. 
È richiesta l'installazione di un gruppo filtro-sfiato con valvola di intercettazione 
integrata, incluso nella dotazione TOB. 

Gli impianti esistenti con sistema bitubo devono essere convertiti in monotubo. 

I sistemi bitubo accelerano l'invecchiamento del gasolio e favoriscono l'entrata di aria 
nei serbatoi. 
Ormai non sono più conformi ai più recenti standard tecnologici.

Per le tubazioni devono essere utilizzati solo materiali idonei. 
Per i tubi in rame sono ammessi esclusivamente raccordi metallici ad anello tagliente 
con manicotti di supporto, che impediscono efficacemente l'aspirazione dell'aria.

I contatori di gasolio vanno evitati perché potrebbero causare perdite e punti di 
accumulo dell'aria. Si consiglia un filtro d'aspirazione galleggiante nel serbatoio.

Per evitare danni alla pompa, il gasolio deve essere aspirato con una pompa 
manuale adatta e convogliato verso il filtro.

La temperatura minima non deve essere inferiore a +5 ºC. Per i serbatoi esterni 
è previsto un riscaldamento elettrico di supporto.

Le tubazioni devono essere montate in assenza di tensione per evitare perdite. 
L'uso di additivi può causare danni all'impianto. 

Le tubazioni del gasolio devono essere spurgate prima della messa in servizio.

Installazione delle tubazioni 
del gasolio
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Lunghezza massima dei tubi in 
sistemi monotubo

Figura: 
Sistema monotubo con pompa in posizione più 
bassa rispetto al serbatoio

Figura: 
Sistema monotubo con pompa in posizione più ele-
vata rispetto al serbatoio

La lunghezza massima del condotto di aspirazione si ottiene considerando le perdite 
di carico nei tubi e nei raccordi nonché l'altezza di aspirazione. La lunghezza della 
tubazione comprende tutti i tubi verticali e orizzontali.
Per il dimensionamento è possibile fare riferimento alla seguente tabella. Per 
progettare la lunghezza della tubazione sono stati presi in considerazione resistori 
singoli, filtri, valvole di ritegno e 6 curve da 90°.
Si raccomanda di installare un condotto di aspirazione con una lunghezza massima 
di 40 m.
La depressione massima ammessa nel condotto di aspirazione è di 0,3 bar.

Si consiglia vivamente l’uso di un filtro di aspirazione galleggiante. 
Si raccomanda vivamente l’impiego di un’aspirazione galleggiante, se consentita. 
Un’aspirazione galleggiante per serbatoi dell’olio sotterranei e/o per serbatoi dell’olio in cui 
è prescritto un dispositivo di prelievo speciale da parte del produttore, non è consentita.
Tubazioni del gasolio sovradimensionate possono portare a malfunzionamenti dovuti a 
sacche d'aria. Pertanto, le tubazioni del gasolio devono avere il minore diametro possibile.
Se l'altezza di aspirazione o la lunghezza massima del condotto di aspirazione in 
serbatoi posizionati in basso è maggiore rispetto ai valori indicati nella tabella di 
cui sopra, è richiesta un'unità per il convogliamento del gasolio con un serbatoio 
intermedio collocato nelle immediate vicinanze della caldaia. La pompa del bruciatore 
presente nella caldaia viene alimentata con il gasolio proveniente dal serbatoio 
intermedio. Il controllo dell'unità per il convogliamento del gasolio deve essere 
indipendente dalla caldaia, pertanto sull'apparecchio non può è consentito installare un 
trasduttore che svolga questa funzione. Quando si collega una pompa di alimentazione 
nelle tubazioni di mandata la sovrappressione massima non può superare 0,5 bar.

Valvola anti-sifone Nelle valvole anti-sifone guidate da depressione, la depressione sul lato di 
aspirazione viene aumentata notevolmente. Spesso nella tubazione del gasolio 
non è possibile rispettare la depressione massima ammessa di 0,3 bar. Pertanto, si 
consiglia l'utilizzo di valvole anti-sifone a comando elettromagnetico.
Le valvole anti-sifone elettriche possono essere collegate alla caldaia TOB in due 
modi diversi:
1.	 La valvola anti-sifone viene collegata all'uscita A1. A tal fine A1 (valvola est. del 

combustibile) deve essere parametrizzata su 9, vedere HG14.
2.	 Se l'uscita A1 è già in uso (ad esempio per una pompa di ricircolo), può essere 

utilizzato un adattatore (accessorio). L'adattatore viene inserito tra il connettore e 
l'elettrovalvola.

Installare la condotta di alimentazione con un diametro interno di 4 mm. Se, in un 
impianto esistente, è installata una condotta con un diametro più grande. Sostituire la 
condotta di alimentazione.

15. Attacco del gasolio in un sistema 
monotubo

Filtro d'aspirazione 
galleggiante

Bruciatore 
pompa 
gasolio

Valvola anti-sifone

Bruciatore 
pompa gasolio

Filtro d'aspirazione 
galleggiante

Appa-
recchio

Portata
kg/h

DN
(Diametro interno) 

Altezza di aspirazione H (m)
4 3 2 1 0 -1 -2 -3

TOB-18 1,52 4 40 m 40 m 40 m 40 m 40 m 40 m 40 m 24 m
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16. Sifone/Sistema di neutralizzazione/
Pompa per la condensa

Tubo di scarico della condensa con sistema di 
neutralizzazione

Con gasolio normale EL (tenore di zolfo> 50 ppm) è richie-
sta la neutralizzazione della condensa.

Avvertenza: Il sifone e il neutralizzatore devono essere 
caricati con acqua prima della messa in servizio. Assicu-
rarsi che il tubo della condensa non sia piegato, in modo 
da escludere accumuli di condensa.

Attenersi alle istruzioni di installazione del 
neutralizzatore.

Attenzione

Tubo di scarico della condensa senza sistema di 
neutralizzazione

In caso di utilizzo di gasolio EL a basso tenore di zolfo (tenore 
di zolfo <50 mg/kg) è possibile fare a meno del sistema di 
neutralizzazione della condensa previa consultazione delle 
autorità territoriali per la gestione delle acque.
La condensa può quindi essere convogliata nel condotto per 
lo smaltimento delle acque di scarico secondo ATV-DVGW, 
foglio di lavoro A251. La neutralizzazione è necessaria anche 
nei casi in cui le acque di scarico domestiche aggiunte alla 
condensa non siano sufficienti (almeno 20 volte il volume della 
quantità prevista di condensa). 

Collegare il sifone in dotazione al bocchettone di attacco della 
vasca raccogli condensa dopo aver tolto la cuffia di copertura.

Il tappo di tenuta posto sul tappo di chiusura 
del sifone deve essere rimosso prima del mon-
taggio.

Collegare il tubo flessibile del sifone allo scarico previsto in 
loco mantenendo una pendenza costante (altezza di uscita 
della condensa dal sifone 260 mm).
Quando si utilizza una pompa per la condensa, deviare il tubo 
flessibile del sifone nella pompa per la condensa e realizzare 
quindi una connessione dalla pompa allo scarico previsto in 
loco.

Avvertenza: Il sifone deve essere caricato con acqua pri-
ma della messa in servizio. Assicurarsi che il tubo della 
condensa non sia piegato, in modo da escludere accumuli 
di condensa.

Se la caldaia funziona con il sifone vuoto esiste 
il pericolo di asfissia dovuta alla fuoriuscita dei 
fumi. Caricare sempre il sifone con l'acqua prima 
della messa in servizio. Svitare il sifone, toglierlo e 
caricarlo finché non fuoriesce l'acqua sullo scarico 
laterale. Riavvitare il sifone prestando attenzione 
alla perfetta posizione e tenuta della guarnizione.

Se la condensa viene convogliata direttamente nello scarico 
previsto in loco, occorre assicurare un'aerazione sufficiente per 
evitare reflussi dalla tubazione di scarico alla caldaia.

Attenzione
SifoneTubo flessibile di scarico del sifone

Figura: Esempio di tubo flessibile di scarico del sifone

SifoneNeutralizzatore
(con pompa per la condensa opzionale)

Figura: Esempio di neutralizzatore
(con pompa per la condensa opzionale) nel sifone

SifonePompa per la condensa

Figura: Esempio di pompa per la condensa nel sifone
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17. Montaggio del sistema di 
aspirazione aria/scarico fumi

Figura: Esempio di sistema di aspirazione aria/scarico fumi C93x

Montaggio del sistema di aspirazione aria/scarico fumi
Per il sistema di aspirazione aria/scarico fumi 
concentrico e per i condotti di scarico fumi uti-
lizzare solo componenti originali Wolf. 
Prima di installare il condotto di scarico fumi o 
di allacciare il raccordo fumi/aria consultare le 
relative avvertenze per la progettazione.

Le normative vigenti in materia possono differire da 
un paese all'altro pertanto, prima dell'installazione, 
si consiglia di consultare le autorità competenti e 
l’ente deputato al controllo delle canne fumarie.

Attenzione

Tra lo scarico fumi e la superficie del tetto occorre una distanza 
minima di 0,4m.

I collegamenti sul lato dei gas di scarico vengono realizzati 
con manicotti e guarnizioni. Posizionare sempre i manicotti in 
direzione contraria al flusso della condensa. 
 
	 Il sistema di aspirazione aria/scarico fumi deve 

avere un'inclinazione di almeno 3° (6 cm/m) 
verso la caldaia a gasolio. Per il fissaggio in 
posizione utilizzare fascette distanziatrici.

	 Un’inclinazione minore del condotto può pro-
vocare, nel caso più sfavorevole, fenomeni di 
corrosione o anomalie di funzionamento.

	 Smussare i condotti fumi dopo averli accorciati, per 
garantire un montaggio a tenuta dei raccordi dei tubi. 
Verificare il corretto posizionamento delle guarnizio-
ni. Prima del montaggio rimuovere eventuali tracce 
di sporcizia, non montare mai pezzi danneggiati.

Attenzione

I raccordi di misurazione devono essere acces-
sibili all'addetto distrettuale competente per il 
controllo e la manutenzione delle canne fumarie.

Attenzione

	 Spostare il sistema di aspirazione aria/scarico 
fumi sopra la caldaia in modo da garantire 
lo smontaggio dei corpi tampone (distanza 
minima di 30 cm dalla parte superiore della 
caldaia TOB).

Attenzione
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Riempimento dell’impianto di riscaldamento
Per garantire un corretto funzionamento della caldaia 
è necessario caricare adeguatamente l'impianto 
seguendo le indicazioni sul trattamento dell'acqua 
e le istruzioni presenti nel libretto dell'impianto e 
di manutenzione e procedere quindi a uno sfiato 
completo del sistema.
Prima di effettuare il collegamento della cal-
daia lavare l'impianto per eliminare i residui, 
ad esempio di saldatura, canapa, mastice, 
depositi di fango ecc. dalle tubazioni. 
Bloccare il vaso di espansione chiudendo la 
valvola di intercettazione del sistema.

-	 Aprire di un giro il tappo dello sfiato posto sulla caldaia.
-	 Aprire tutte le valvole dei radiatori.
-	 Caricare completamente l'impianto di riscaldamento e la 

caldaia, a freddo e lentamente, attraverso il rubinetto di 
carico e scarico nel ritorno fino a circa 2 bar (osservare il 
manometro).

-	 Controllare la tenuta dell'intero impianto.
-	 Aprire lentamente il vaso di espansione.
-	 Accendere la caldaia
-	 Sfiatare la pompa allentando brevemente la vite di sfiato e 

serrandola nuovamente.
-	 Sfiatare completamente il circuito di riscaldamento, agendo 

sull'interruttore generale e ACCENDENDO e SPEGNENDO 
la caldaia 5 volte di seguito per 5 secondi.

-	 Aggiungere acqua all'impianto nel caso in cui la pressione 
scenda al di sotto di 1,5 bar.

Attenzione

18. Riempimento dell’impianto di riscaldamento
19. Scarico dell'impianto di riscaldamento

Figura: Sfiato sul lato acqua della caldaia TOB

-	 Spegnere l'impianto (vedere manuale dell'utilizzatore) 
e lasciar raffreddare ad almeno 40 °C, onde evitare il 
rischio di scottature. 

-	 Assicurare l'impianto contro la riaccensione accidentale.
-	 Aprire il rubinetto di scarico (rubinetto di carico e scarico) 

ad esempio sulla caldaia.
-	 Aprire le valvole di sfiato sui radiatori.
-	 Deviare l'acqua del riscaldamento.

Scarico dell'impianto di riscaldamento

Sfiato
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20. Collegamento elettrico
Avvertenze generali

I morsetti della caldaia rimangono sotto ten-
sione anche con l’interruttore generale spento.

L'installazione può essere effettuata soltanto da 
una ditta installatrice specializzata ed abilitata. 
Rispettare le norme VDE e le prescrizioni locali 
dell'azienda fornitrice d'elettricità.

Per l'installazione in Austria: Attenersi alle nor-
me e alle disposizioni in materia di elettricità 
dell'ÖVE e dell'azienda elettrica locale.

Collegamento alla rete
In caso di allacciamento fisso occorre collegare alla rete un 
apposito sezionatore (p.es. fusibile, interruttore d'emergenza 
caldaia) con una distanza di contatto di min. 3 mm. Utilizzare 
un cavo flessibile da 3x1,0 mm² o rigido, max. 3x1,5 mm².
La capacità massima di carico di corrente delle uscite è di 1,5 
A, anche se nel complesso non possono essere superati 4 A.

Istruzioni di montaggio per l'allacciamento elettrico
Togliere la corrente dall'impianto prima di aprire il quadro 
elettrico.
Staccare il quadro elettrico dalla staffa di supporto.
Aprire il quadro elettrico.
Avvitare il fermacavo negli inserti.
Spelare il cavo di ca. 70 mm.
Far passare il cavo attraverso il fermacavo e bloccarlo.
Collegare i fili corrispondenti nei morsetti Rast5.
Riposizionare gli inserti nella scatola della morsettiera. Inse-
rire i morsetti Rast5 e posizionare il coperchio.

Prima di sostituire un fusibile, la caldaia deve 
essere isolata dalla rete elettrica. Agendo solo 
sull'interruttore Acceso/Spento la caldaia non 
viene sezionata dalla rete. Pericolo per la pre-
senza di tensione nei componenti elettrici. Non 
toccare mai i componenti elettrici e i contatti se 
la caldaia non è stata precedentemente isolata 
dalla rete. Pericolo di morte!

Durante i lavori di assistenza e manutenzione 
l'intero impianto deve essere completamente 
isolato dalla tensione. In caso contrario esiste 
il pericolo di folgorazione.

20.1 
Apertura del quadro elettrico TOB

Figura: Quadro elettrico 
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Alla consegna il quadro elettrico è montato sul retro della caldaia. 
Se necessario, è possibile installarlo sul pannello destro, sinistro o sopra la caldaia.
I dispositivi di regolazione, di comando e di sicurezza sono completamente cablati e 
collaudati.

20.2 
Montaggio del quadro elettrico

20. Collegamento elettrico

Figura: Retro della caldaia TOB - Quadro elettrico

Figura: Parte anteriore della caldaia TOB - Quadro elettrico

Cavi per i collegamenti 
all'accumulatore a 
stratificazione e alla 
pompa per la condensa

Cavi per i collegamenti
Caldaia a gasolio

Apertura per il passaggio dei cavi 
Caldaia a gasolio

Montaggio
quadro elettrico
su caldaia a gasolio

Montaggio
quadro elettrico
lato destro

Montaggio
quadro elettrico

lato sinistro

Montaggio
quadro elettrico

retro (di serie)

Uscite cavo 
possibili a sinistra, 
a destra o in alto!
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20. Collegamento elettrico

eBus (accessori di termoregolazione Wolf, ad esempio BM-2, 
MM, KM, SM1, SM2)

SF T. ACS (sensore dell'accumulatore 5kNTC)

AF T. esterna (sensore temperatura esterna 5kNTC)

E2 (sensore del collettore 5kNTC = compensatore; in alternativa 
comando a 0-10 V per esempio 8 V = 80% di potenza termica)

E1 (ingresso configurabile (HG13), ad esempio serranda fumi  
o termostato ambiente)

*A1 (uscita configurabile (HG14) da 230 VAC)

*LP (pompa di carico accumulatore)

*ZHP comando ZHP (pompa primaria/pompa circuito di riscaldamento)

*Z1 (uscita da 230 V quando l'interruttore generale è acceso)

Collegamento alla rete

* per ogni uscita max 1,5 A, totale non superiore a 600 VA
All'ingresso E2 può essere collegata solo una 
tensione esterna di max. 10 V; in caso contrario la 
scheda di controllo viene danneggiata irreparabil-
mente. 1(a) = 10 V, 2(b) = GND

Attenzione

Se l'apparecchio deve essere installato in locali 
con forte pericolo di interferenze elettromagne-
tiche si consiglia di schermare i cavi sensore 
ed eBus. Un'estremità della schermatura del 
cavo deve essere collegata al potenziale PE nel 
quadro di comando.

Attenzione

20.3
Collegamenti nella scatola del quadro di 
comando

									         eBus
								        Sonda accumulatore
							       sensore esterno
						      E2 Sensore del collettore
					     E1 Ingresso configurabile
				    A1 Uscita  configurabile 
			   LP Pompa di carico accumulatore
		  ZHP Pompa primaria/pompa del circuito di riscaldamento
	 Z1 Collegamento da 230 V
Collegamento alla rete da 230 V

23
0 

VA
C

≤ 
24
 V
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Figura: Sostituzione di un fusibile HCM-2

20.6
Sostituzione di un fusibile (HCM-2)

Prima di sostituire un fusibile 
isolare la caldaia dalla rete.
Agendo solo sull'interruttore Acceso/Spento la caldaia 
non viene isolata dalla rete.
Il fusibile si trova sotto il coperchio.

Pericolo per la presenza di tensione nei componenti 
elettrici. Non toccare mai i componenti elettrici e i contatti se 
la caldaia non è stata precedentemente isolata dalla rete. 
Pericolo di morte!
Fusibile M4A.

Netz

N

L1

Z1

N

L1

A1

N

L1

ZHP

NL1 L1

LP

N

Fuse 5x20

HCM-2
T4A

20. Collegamento elettrico

M4A

20.4
Collegamento elettrico TOB (predisposto)

20.5
Collegamento elettrico all'accumulatore a stratifi-
cazione TS

Connettore di 
alimentazione 
della pompa per 
la condensa

Pompa di carico a 
stratificazione TS 

Sensore acqua 
calda

Segnale di comando
pompa di carico a 
stratificazione

Interruttore dell'allarme
Pompa per la condensa

Segnale PWM per la 
pompa del circuito 
di riscaldamento a 
velocità variabile

Figura: Collegamento elettrico all'accumulatore a stratificazione TS

Figura: Cavo di collegamento elettrico posto nel retro della caldaia TOB

Ricircolo sanitario 
uscita A1 
(uscita configurabile (HG14) 
da 230 VAC)

Sensore acqua calda

Segnale di comando
pompa di carico a 

stratificazione

Sonda temperatura accumulatore

Pompa di carico a stratificazione TS

Pompa di carico 
accumulatore
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21. Modulo visualizzazione/comando: 
montaggio

Per il funzionamento della caldaia TOB occorre installare un modulo visualizzazione AM o un modulo di comando BM-2.

Il modulo BM-2 (modulo di comando) comunica con tutti 
i moduli di espansione e con la caldaia tramite eBus.

Dati tecnici:
•	 Display a colori da 3,5", 4 tasti funzione, 1 manopola 

con funzione tasto
•	 Slot per schede SD per l'aggiornamento del software
•	 Unità centrale di comando con regolazione della 

temperatura di mandata in funzione delle condizioni 
climatiche

•	 Programma orario per riscaldamento, acqua calda e 
ricircolo

Il modulo AM svolge la funzione di modulo di visualiz-
zazione per la caldaia. Consente di parametrizzare e 
visualizzare valori e parametri specifici della caldaia.

Dati tecnici:
•	 Display LCD da 3"
•	 Quattro pulsanti di avvio rapido
•	 Una manopola con funzione tasto
Attenzione:
•	 Impiego possibile solo se il modulo BM-2 viene uti-

lizzato come comando a distanza o in collegamenti 
a cascata

•	 Il modulo AM viene sempre installato in caldaia

Inserire il modulo AM o BM-2 nel connettore sopra l'in-
terruttore generale (logo Wolf).
Per il montaggio, il pannello anteriore deve essere 
rimosso.
Il connettore è compatibile con entrambi i moduli. Per 
ulteriori misure da seguire per la messa in servizio o per 
l'indirizzamento specifico del BM-2, fare riferimento alle 
istruzioni di montaggio del BM-2.

Status
Betriebsart

Brennerstatus

Heizbetrieb

Softstart

Dare tensione/attivare il fusibile di sicurezza e accendere 
l'interruttore generale della caldaia TOB.

Status
Betriebsart

Brennerstatus

Heizbetrieb

Softstart

Interruttore generale

AM BM-2

Modalità di esercizio
   Riscaldamento
Stato bruc.
   On

Stato

14:12 20.01.2013

1,5 bar

25,2 °C1x

Caldaia

Caldaia

Esercizio riscaldamento/ACS

Pressione
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22. Modulo visualizzazione AM
Vista complessiva AM

Modalità di esercizio
   Riscaldamento
Stato bruc.
   On

Stato

Icona di stato

Manopola con 
funzione tasto

Tasti di scelta rapida

Tasto 1

Tasto 2

Tasto 3

Tasto 4

Bruciatore acceso

Pompa della caldaia accesa
Caldaia in esercizio riscaldamento

Avvertenza:
Se la caldaia Wolf non dispone di modulo visualizzazione non occorre 
leggere questa pagina.
Per ulteriori funzioni e spiegazioni consultare le istruzioni di instal-
lazione per tecnici specializzati o le istruzioni per l'uso del modulo 
visualizzazione AM.

Temperatura nominale caldaia
(se BM-2 è utilizzato come comando a distanza - nessuna funzione)

Temperatura nominale acqua sanitaria
(se BM-2 è utilizzato come comando a distanza - nessuna funzione)

Attivazione modalità spazzacamino
(solo per spazzacamino)

Reset guasto / Termina / Indietro

Tasto 1

Tasto 2

Tasto 3

Tasto 4
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23. Modulo di comando BM-2

1x carico acqua calda sanitaria

Attivazione modalità spazzacamino
(solo per spazzacamino)

Tasto 1

Tasto 2

Tasto 3

Tasto 4

1x

(In questa vista - nessuna funzione)

(In questa vista - nessuna funzione)

Vista complessiva BM-2 Avvertenza:
Per ulteriori funzioni e istruzioni consultare il libretto di installazione 
per tecnici specializzati o il manuale dell'utilizzatore per le istruzioni 
relative al modulo di comando BM-2.

Tasto 1

Tasto 2

Tasto 3

Tasto 4 14:12 20.01.2013

1,5 bar

25,2 °C

1x

Temperatura caldaia

Caldaia

Riscaldamento

Pressione

Icona di stato

Titolo schermata

Ora Data

Manopola con 
funzione tasto

Visualizzazione dati impianto
(il contenuto varia)

Tasti di scelta rapida
Modi esercizio

Stato bruciatore

Bruciatore On

eBus - Collegamento presente
eBus - Collegamento non presente
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24. Parametri di regolazione HG
Eventuali modifiche ai parametri devono essere effettuate soltanto da un tecnico specializzato ed 
abilitato oppure tramite un centro assistenza tecnica autorizzato Wolf. In caso di utilizzo improprio 
è possibile che si presentino problemi di funzionamento.

Attenzione

La modifica e la visualizzazione dei parametri di regolazione sono possibili solo con il modulo visualizzazione AM o 
il modulo di comando BM-2. Consultare le istruzioni di montaggio del relativo componente per informazioni riguar-
danti le operazioni necessarie.

N°: Denominazione: Unità Regolazione di 
fabbrica

Min: Max:

HG01 Isteresi bruciatore °C 15 7 30
HG02 Potenza minima bruciatore caldaia 

Potenza minima bruciatore
% 34 34 100

HG03 Potenza bruciatore superiore ACS
Potenza massima bruciatore acqua sanitaria in %

% 100 34 100

HG04 Potenza bruciatore superiore RISC
Potenza massima bruciatore riscaldamento in %"

% 100 34 100

HG07 Postf. pompa CR 
Postfunzionamento pompa circuito riscaldamento in 
esercizio riscaldamento 

Min 1 0 30

HG08 Temperatura massima caldaia RISC (in esercizio 
riscaldamento) T. mandata max

°C 75 40 90

HG09 Blocco pendolamento bruciatore per esercizio riscaldamento Min 10 1 30
HG10 Indirizzo eBus del generatore di calore  - 1 1 5
HG12 Nessuna funzione - - - -
HG13 Funzione E1 

L'ingresso E1 può essere configurato con diverse 
funzioni.

- nessuna div. div.

HG14 Funzione A1 (230 VAC) 
L'uscita A1 può essere configurata con diverse 
funzioni.

 - nessuna div. div.

HG15 Isteresi accumul. Differenziale di commutazione per il carico 
accumulatore

°C 5 1 30

HG16 Potenza minima pompa CR % 25 15 100
HG17 Potenza massima pompa CR % 100 15 100
HG19 Postfunzionamento SLP (pompa di carico accumulatore) Min 4 1 10
HG20 Tempo max carica accumulatore Min 120 30/OFF 180
HG21 Temperatura min. caldaia TC min °C 20 20 90
HG22 Temperatura max. caldaia TC max °C 80 50 90
HG25 Sovratemperatura caldaia ACS °C 10 1 30
HG33 Tempo di isteresi bruciatore Min 10 1 30
HG34 Alimentazione eBus - Auto Off On
HG37 Tipo regolazione pompa (valore fisso/lineare/dT)  - lineare div. div.
HG38 Variazione nominale regolazione pompa (dT) °C 20 0 40
HG39 Tempo avvio soft Min 3 0 10
HG40 Configurazione impianto (vedere Capitolo "Descrizione dei 

parametri")
 - 1 div. div.

HG41 Potenza pompa ACS % 100 15 100
HG42 Isteresi compensatore idraulico °C 5 0 20
HG43 Nessuna funzione - - - -
HG44 Nessuna funzione - - - -
HG45 Nessuna funzione - - - -
HG46 Sovratemp. caldaia comp. idraulico °C 6 0 20
HG47 Regolazione CO2
HG48 Regolazione CO2
HG49 Regolazione CO2
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25. Descrizione dei parametri
Il differenziale di commutazione del bruciatore regola la temperatura della 
caldaia entro il range impostato accendendo e spegnendo il bruciatore. Tanto 
maggiore è la differenza tra la temperatura di accensione e di spegnimento, 
maggiore è la variazione della temperatura della caldaia intorno al valore no-
minale se la durata di accensione del bruciatore aumenta, e viceversa. Periodi 
di accensione del bruciatore più lunghi proteggono l'ambiente e prolungano la 
durata delle parti di usura.

Fig.:
Andamento nel tempo del differenziale dinamico di commutazione bruciatore 
per un differenziale di 15 °C definito dall'utilizzatore e un tempo di isteresi 
(parametro HG33) di 10 minuti.

Periodo di accensione del bruciatore (min.)

D
iff

er
en

zi
al

e 
di

 c
om

m
ut

az
io

ne
 (°

C
) Differenziale di commutazione impostato 15 °C

Tempo di isteresi 10 minuti

7

Parametro HG01
Differenziale di commutazione 
bruciatore
Regolazione di fabbrica/Intervallo di 
regolazione:  
vedere tabella

Regolazione individuale:_____

L'impostazione della potenza minima del bruciatore (carico minimo della 
caldaia) è valida per tutti i modi di esercizio. Questa percentuale corrisponde 
approssimativamente alla potenza reale della caldaia.

Parametro HG02
Potenza min. bruciatore

Regolazione di fabbrica/Intervallo di 
regolazione:  
vedere tabella

Regolazione individuale:_____

Impostazione della potenza massima del bruciatore per la produzione di acqua 
sanitaria (carico massimo della caldaia). Valida per il carico dell'accumulatore. 
Questa percentuale corrisponde approssimativamente alla potenza reale della 
caldaia.

Parametro HG03
Potenza superiore bruciatore ACS

Regolazione di fabbrica/Intervallo di 
regolazione:  
vedere tabella

Regolazione individuale:_____

Impostazione della potenza massima del bruciatore in esercizio riscaldamento 
(carico massimo della caldaia). Valida per riscaldamento, SCC e spazzacami-
no. Questa percentuale corrisponde approssimativamente alla potenza reale 
della caldaia.

Parametro HG04
Potenza bruciatore superiore RISC
Regolazione di fabbrica/Intervallo di 
regolazione:  
vedere tabella

Regolazione individuale:_____
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25. Descrizione dei parametri
Se non vi è più alcuna richiesta di calore da parte del circuito di riscaldamento, 
la pompa primaria ZHP funziona secondo il tempo impostato per evitare un 
arresto di sicurezza della caldaia ad alte temperature.

Parametro HG07
Postfunzionamento pompa CR

Regolazione di fabbrica/Intervallo 
di regolazione:  
vedere tabella

Regolazione individuale:_____

Questa funzione limita l'aumento della temperatura della caldaia e il brucia-
tore si spegne. Questo parametro non è attivo durante il processo di carico 
dell'accumulatore e in questo periodo di tempo la temperatura della caldaia 
può anche essere maggiore. Gli "effetti post-riscaldamento" possono causare 
un modesto superamento della temperatura.

Parametro HG08
Temp. max. caldaia RISC T. mandata 
max.
Regolazione di fabbrica/Intervallo 
di regolazione:  
vedere tabella

Regolazione individuale:_____

Dopo ogni spegnimento in esercizio riscaldamento il bruciatore rimane bloccato 
per il tempo del blocco pend. bruciatore. Il blocco pend. bruciatore viene reset-
tato spegnendo e riaccendendo l'interruttore generale o premendo brevemente 
il pulsante di reset.

Parametro HG09
Blocco pendolamento bruciatore

Regolazione di fabbrica/Intervallo 
di regolazione:  
vedere tabella

Regolazione individuale:_____

Se in un impianto di riscaldamento vengono controllate più caldaie con un mo-
dulo per funzionamento in cascata, le caldaie devono essere indirizzate. Per 
comunicare con il modulo per funzionamento in cascata, ogni caldaia richiede 
un proprio indirizzo eBUS. La sequenza di collegamento delle caldaie può 
essere impostata nel modulo per funzionamento in cascata.
Attenzione: Indirizzi duplicati determinano malfunzionamenti dell'impianto di 
riscaldamento.

Parametro HG10
Indirizzo eBUS della caldaia

Regolazione di fabbrica/Intervallo 
di regolazione:  
vedere tabella

Regolazione individuale:_____
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25. Descrizione dei parametri
Le funzioni dell'ingresso E1 possono essere lette e impostate solo direttamente 
sulla caldaia nel modulo visualizzazione AM o nel modulo di comando BM-2 
con il parametro HG13.

Parametro HG13
Funzione ingresso E1

Visualizzazione Denominazione:
nessuna Nessuna funzione (impostazione di fabbrica)

L'ingresso E1 non viene considerato dalla termoregolazione
RT Termostato ambiente

Con l‘ingresso E1 aperto, il riscaldamento viene disattivato 
(funzionamento estivo), indipendentemente dal collegamento di 
eventuali accessori digitali di termoregolazione Wolf

ACS Blocco/sblocco acqua calda
Con l‘ingresso E1 aperto, la produzione di acqua calda sanitaria 
viene disattivata indipendentemente dal collegamento di 
eventuali accessori digitali di termoregolazione Wolf

TA/ACS Blocco/sblocco riscaldamento e acqua calda
Con l‘ingresso E1 aperto, il riscaldamento e la produzione di 
acqua calda sanitaria vengono disattivati, indipendentemente dal 
collegamento di eventuali accessori digitali di termoregolazione Wolf

Circ Timer pompa di circolazione (pulsante di circolazione)
Configurando l'ingresso E1 come pulsante di circolazione, l'uscita 
A1 viene automaticamente impostata su "pompa di circolazione" 
e non saranno possibili altre regolazioni. Quando l'ingresso E1 è 
chiuso, l'uscita A1 viene attivata per 5 minuti. Dopo aver disattivato 
l'ingresso E1 e trascorsi 30 minuti la funzione timer pompa di 
circolazione viene nuovamente abilitata per il ciclo successivo.

Es. senza br. Funzionamento senza bruciatore (blocco del bruciatore)
Con il contatto E1 chiuso il bruciatore è bloccato.
Pompa del circuito di riscaldamento e pompa di carico 
accumulatore funzionano normalmente.
Il bruciatore è abilitato per il funzionamento spazzacamino e la 
protezione antigelo.
Il contatto E1 aperto riabilita il bruciatore

Serranda
fumi

Silenziatore/serranda fumi
Monitoraggio del funzionamento di silenziatore/serranda fumi con 
contatto a potenziale zero
Il contatto chiuso è una condizione preliminare all'abilitazione del 
bruciatore in modalità riscaldamento, produzione di acqua calda 
e spazzacamino.
Se l'ingresso E1 è configurato come serranda fumi, l'uscita A1 
viene automaticamente parametrizzata come serranda fumi e 
non sono possibili ulteriori regolazioni.
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25. Descrizione dei parametri
Le funzioni dell'uscita A1 possono essere lette e impostate solo direttamente 
sulla caldaia nel modulo visualizzazione AM o nel modulo di comando BM-2 
con il parametro HG14.

Parametro HG14
Funzione uscita A1

Visualizzazione Denominazione:

nessuna nessuna (impostazione di fabbrica) 
L'uscita A1 non viene considerata dalla termoregolazione.

Circ100 Pompa di ricircolo al 100% 
Se la circolazione è abilitata l'uscita A1 viene comandata 
periodicamente dal programma orario dell'accessorio di 
termoregolazione. 
Senza accessori di termoregolazione l'uscita A1 viene 
comandata in continuo.

Circ50 Pompa di ricircolo al 50% 
Se la circolazione è abilitata l'uscita A1 viene comandata 
periodicamente dal programma orario dell'accessorio di 
termoregolazione 
5 minuti on e 5 minuti off. Senza accessori di termoregolazione 
l'uscita A1 viene sempre comandata periodicamente.

Circ20 Pompa di ricircolo al 20% 
Se è abilitato il ricircolo, l'uscita A1 viene comandata periodicamente 
dal programma orario dell'accessorio di termoregolazione. 
2 minuti on e 8 minuti off. Senza accessori di termoregolazione 
l'uscita A1 viene sempre comandata periodicamente.

Allarme Uscita allarme 
Dopo un guasto, trascorsi 4 minuti, viene comandata l'uscita A1.

Fiamma Segnalazione fiamma 
L'uscita A1 viene comandata dopo la rilevazione della fiamma.

T. ric. ACS Timer pompa di circolazione (pulsante di ricircolo) 
L'uscita A1 viene azionata per 5 minuti quando si chiude 
l'ingresso E1. 
Configurando l'uscita A1 come "timer pompa di circolazione", 
l'ingresso E1 viene automaticamente impostato su "tester ricircolo" 
e non saranno possibili altre regolazioni. Dopo aver disattivato 
l'ingresso E1 e trascorsi 30 minuti la funzione timer pompa di 
circolazione viene nuovamente abilitata per il ciclo successivo.

Serranda
fumi

Serranda fumi/alimentazione aria
L'uscita A 1 viene comandata prima di ogni avvio del 
bruciatore. L'accensione del bruciatore avviene soltanto 
dopo la chiusura dell'ingresso E1. Il contatto E1 chiuso è una 
condizione preliminare all'abilitazione del bruciatore in modalità 
riscaldamento, produzione di acqua calda e spazzacamino. 
Se viene azionata l'uscita A1 e l'ingresso E1 non si chiude entro un 
minuto, viene generato un errore (FC 8). 
Se l'uscita A1 viene chiusa e l'ingresso E1 non si apre entro 1 
minuto, viene generato un errore (F 8).  
Se l'uscita A1 è configurata come serranda fumi, l'ingresso E1 
viene automaticamente parametrizzato come serranda fumi e 
non sono possibili ulteriori regolazioni.

Forc. vent Ventilazione forzata 
L'uscita A1 viene comandata in modo inverso rispetto alla valvola 
del gasolio. L'arresto della ventilazione forzata (ad esempio 
cappa fumi) durante il funzionamento del bruciatore è necessario 
solo per il funzionamento dipendente dall'aria ambiente.

Valvola
comb.

Valvola combustibile esterna 
Comando di una valvola del combustibile supplementare durante 
il funzionamento del bruciatore.
L'uscita 1 si attiva dal prelavaggio dell'apparecchio fino allo 
spegnimento del bruciatore.
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Con l'isteresi accumulatore viene regolato il punto di attivazione del processo 
di carico dell'accumulatore. Tanto più elevato è il valore impostato, tanto minore 
è il punto di attivazione del processo di carico dell'accumulatore.
Esempio:	 Temperatura nominale accumulatore 60°C
	 Isteresi accumulatore 5 K
	 Il carico dell'accumulatore inizia a 55ºC e termina a 60°C.

Parametro HG15
Isteresi accumulatore

Regolazione di fabbrica/Intervallo 
di regolazione:  
vedere tabella

Regolazione individuale:_____

In esercizio riscaldamento la pompa non funziona a valori superiori al valore 
impostato indipendentemente dal tipo di regolazione impostato in HG37. Nel 
tipo di regolazione della pompa "V. fisso", HG17 è usato come valore per la 
regolazione del numero di giri della pompa in riscaldamento.

Parametro HG17
Potenza massima pompa CR

Regolazione di fabbrica/Intervallo 
di regolazione:  
vedere tabella

Regolazione individuale:_____

In esercizio riscaldamento la pompa non funziona a valori inferiori al valore 
impostato indipendentemente dal tipo di regolazione impostato in HG37.

Parametro HG16
Potenza minima pompa CR

Regolazione di fabbrica/Intervallo 
di regolazione:  
vedere tabella

Regolazione individuale:_____

Dopo il completamento del carico dell'accumulatore in regime estivo (l'accu-
mulatore ha raggiunto la temperatura impostata) la pompa di carico dell'accu-
mulatore continua a funzionare per il tempo impostato.
Se durante il tempo di postfunzionamento la temperatura dell'acqua della 
caldaia scende fino a un differenziale di 5 K tra la temperatura nominale della 
caldaia e quella dell'accumulatore, la pompa di carico dell'accumulatore si 
spegne prima che sia trascorso il tempo impostato.
In regime invernale, al termine di un processo di carico dell'accumulatore la 
pompa continua a funzionare per un tempo fisso di 90 secondi (a prescindere 
dal parametro HG19).

Parametro HG19
T. funz. SLP (pompa di carico 
accumulatore)

Regolazione di fabbrica/Intervallo 
di regolazione:  
vedere tabella

Regolazione individuale:_____

25. Descrizione dei parametri
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Se il sensore di temperatura dell'accumulatore richiede calore, il carico dell'ac-
cumulatore ha inizio. Con caldaie troppo piccole, accumulatori calcificati o 
consumo continuo di acqua sanitaria e funzionamento prioritario, le pompe 
di circolazione resterebbero costantemente fuori servizio. L'appartamento si 
raffredderebbe. Per scongiurare questa eventualità,
è possibile preimpostare un tempo di carico massimo dell'accumulatore.
Al termine del tempo massimo di carico, sul modulo visualizzazione o su quello 
di comando viene visualizzato il messaggio di errore FC52.
Il quadro di comando ritorna all'esercizio riscaldamento e l'esercizio riscalda-
mento e accumulatore si alterneranno ad una frequenza preimpostata (HG20) 
anche se l'accumulatore non raggiunge la temperatura nominale.
La funzione "T. max. car. accum." rimane attiva anche quando il funzionamento 
parallelo delle pompe è attivato. Se HG20 è impostato su OFF, la funzione "Tem-
po max carica accumulatore" viene disattivata. Per impianti di riscaldamento 
con un elevato consumo di acqua sanitaria, ad esempio hotel, club sportivi, 
ecc., questo parametro deve essere impostato su OFF.

Parametro HG20
Tempo max carica accumulatore

Regolazione di fabbrica/Intervallo 
di regolazione:  
vedere tabella

Regolazione individuale:_____

Il quadro di comando è dotato di un regolatore di temperatura elettronico della 
caldaia, la cui temperatura massima di spegnimento è regolabile (temperatura 
massima caldaia). Se la temperatura viene superata il bruciatore si spegne. 
Quando la temperatura caldaia scende intorno al differenziale di commutazione 
del bruciatore, il bruciatore si riaccende.

Parametro HG22
Temperatura massima caldaia TC-max

Regolazione di fabbrica/Intervallo 
di regolazione:  
vedere tabella

Regolazione individuale:_____

Il quadro di comando è dotato di un regolatore di temperatura elettronico della 
caldaia la cui temperatura minima di accensione è regolabile. Se la temperatura 
minima non viene raggiunta in caso di richiesta di calore il bruciatore viene 
acceso tenendo conto del blocco pendolamento. Se non vi è alcuna richiesta 
di calore, la temperatura minima della caldaia, TC-min, può anche non essere 
raggiunta.

Parametro HG21
Temperatura min. caldaia TC min

Regolazione di fabbrica/Intervallo 
di regolazione:  
vedere tabella

Regolazione individuale:_____

Con il parametro HG25 viene impostato il differenziale di sovratemperatura 
tra la temperatura dell'accumulatore e la temperatura della caldaia durante il 
carico dell'accumulatore.
Inoltre la temperatura della caldaia è limitata anche dal suo stesso valore di 
temperatura massima (parametro HG22). Questo garantisce che anche in 
periodi di transizione (primavera/autunno) la temperatura della caldaia sia 
superiore alla temperatura dell'accumulatore e assicuri tempi di carico brevi.

Parametro HG25
Sovratemperatura caldaia
durante carico accumulatore

Regolazione di fabbrica/Intervallo 
di regolazione:  
vedere tabella

Regolazione individuale:_____

25. Descrizione dei parametri
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Con l'avvio del bruciatore o con la commutazione a riscaldamento, l'isteresi 
del bruciatore viene impostata sul parametro "Differenziale di commutazione 
bruciatore" HG01. Partendo da questo valore l'isteresi del bruciatore viene 
ridotta fino all'isteresi minima di 7 K nel parametro "Durata isteresi bruciatore" 
HG33. In questo modo si evita che il bruciatore funzioni solo per brevi periodi.

Parametro HG33
Tempo di isteresi bruciatore

Regolazione di fabbrica/Intervallo 
di regolazione:  
vedere tabella

Regolazione individuale:_____

Impostazione del tipo di controllo del numero di giri delle pompe in modalità 
riscaldamento, funzionamento in cascata e con SCC.

V. fisso	 =	 numero di giri fisso (HG17)
Lineare	 =	 regolazione lineare del numero di giri tra HG16 e HG17 secondo 

la potenza attiva del bruciatore
dT	 =	 regolazione del numero di giri tra HG16 e HG17 per raggiungere 

la variazione di temperatura mandata/ritorno (HG38)

Parametro HG37
Tipo regolazione pompa

Regolazione di fabbrica/Intervallo 
di regolazione:  
vedere tabella

Regolazione individuale:_____

L'alimentazione del sistema eBus viene attivata/disattivata automaticamente 
dal quadro di comando in posizione "Auto", a seconda del numero di compo-
nenti eBus presenti.

OFF	 =	 L'alimentazione eBus è sempre disattivata.
ON	 =	 L'alimentazione eBus è sempre attiva.
Auto	 =	� Il quadro di comando attiva/disattiva automaticamente l'alimentazione 

eBus.

Parametro HG34
Alimentazione eBus

Regolazione di fabbrica/Intervallo 
di regolazione:  
vedere tabella

Regolazione individuale:_____

Se nel parametro HG37 la differenza di temperatura della regolazione pompe è 
attiva, si applica il valore nominale di DeltaT impostato in HG38. Con la modifica 
del numero di giri delle pompe, il DeltaT tra mandata e ritorno viene regolato 
entro i limiti del numero di giri in HG16 e HG17.

Parametro HG38
DeltaT nominale regolazione pompa

Regolazione di fabbrica/Intervallo 
di regolazione:  
vedere tabella

Regolazione individuale:_____

In esercizio riscaldamento, dopo l'avvio, il bruciatore funziona ad una potenza 
più bassa per il tempo prestabilito.

Parametro HG39
Tempo avvio soft

Regolazione di fabbrica/Intervallo 
di regolazione:  
vedere tabella

Regolazione individuale:_____

25. Descrizione dei parametri
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25. Descrizione dei parametri
L'adattamento della caldaia TOB all'impianto di riscaldamento avviene sele-
zionando una tra 6 configurazioni predefinite che possono essere visualizzate 
ed impostate solo direttamente sulla caldaia tramite il modulo visualizzazione 
AM o il modulo di comando BM-2 con il parametro HG40. Questo parametro 
influenza la funzione della pompa primaria (ZHP) e dell'ingresso E2.

Configurazione impianto 11

Compensatore idraulico/Scambiatore a piastre come rompi-
vuoto senza accumulatore o con accumulatore a monte del 
compensatore idraulico 

• Il bruciatore entra in funzione su richiesta del regolatore di tem-
peratura del collettore

• Pompa primaria/del circuito di riscaldamento (ZHP) attiva come 
pompa di alimentazione

• Regolatore di temperatura del collettore
• Ingresso E2: Sensore compensatore idraulico

E2
SAF

Parametro HG40
Configurazione impianto

Configurazione impianto 01

Circuito di riscaldamento diretto nella caldaia a conden-
sazione + circuiti miscelati aggiuntivi in moduli per circuiti 
miscelati, opzionali (impostazione di fabbrica)

•	 Il bruciatore entra in funzione su richiesta del circuito di 
riscaldamento diretto o del circuito miscelato opzionale 
collegato

•	 Pompa primaria/del circuito di riscaldamento (ZHP) attiva 
come pompa del circuito di riscaldamento

•	 Regolatore di temperatura caldaia;
	 Impostazione del riferimento tramite circuito di riscalda-

mento o miscelato
• Ingresso E2: Non usato

dHk

Configurazione impianto 02

Uno o più circuiti miscelati tramite modulo per circuiti 
miscelati (senza circuito di riscaldamento diretto nella 
caldaia a condensazione)

•	 Il bruciatore entra in funzione su richiesta del circuito mi-
scelato collegato

•	 Regolatore di temperatura caldaia;
	 Impostazione del valore nominale tramite circuito miscelato
• Ingresso E2: Non usato

MK1

I seguenti schemi idraulici sono possibili nella configurazione dell'impianto 11:

→ Circuito di riscaldamento e carico 
dell'accumulatore con MM!
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Configurazione impianto 51

DDC - Potenza bruciatore

•	 Il bruciatore entra in funzione su richiesta tramite il regolatore 
esterno (blocco temporizzatore e avvio soft attivi)

•	 Pompa primaria/del circuito di riscaldamento (ZHP) attiva come 
pompa di alimentazione a partire da 2 V

•	 Nessun regolatore di temperatura
•	 Ingresso E2:
	 Azionamento 0-10 V da parte di regolatore esterno
	 0-2 V bruciatore OFF,
	 2-10 V potenza del bruciatore da min. a max. entro i limiti para-

metrizzati
•	 La riduzione automatica della potenza all'approssimarsi di TCmax 

(HG22) è attiva. Arresto a TCmax

SCC %E2

25. Descrizione dei parametri

Configurazione impianto 11

Accumulatore BSP con sensore del collettore

• Il bruciatore entra in funzione su richiesta del regolatore di tempe-
ratura del collettore (esercizio riscaldamento) o dell'accumulatore

• Pompa primaria/del circuito di riscaldamento (ZHP) attiva come 
pompa di alimentazione (solo in esercizio riscaldamento) Nessun 
comando per il carico dell'accumulatore

• Regolatore di temperatura del collettore (solo in esercizio riscal-
damento)

• Ingresso E2: Sensore del collettore (solo in esercizio riscaldamento)
• Nel carico dell'accumulatore viene regolato il sensore della caldaia

→ Circuito di riscaldamento con MM!
vedere schema idraulico, disegni n.  
16-52-018-003, 16-52-018-005 e  
16-52-018-006

SF

SAF

E2
SF

Pompa prim.

LP

Configurazione impianto 11
Accumulatore a monte del compensatore idraulico/ 
Scambiatore a piastre come rompivuoto 

• Il bruciatore entra in funzione su richiesta del regolatore di tempe-
ratura del collettore (esercizio riscaldamento) o dell'accumulatore

• Pompa primaria/del circuito di riscaldamento (ZHP) attiva come 
pompa di alimentazione (solo in esercizio riscaldamento) Nessun 
comando per il carico dell'accumulatore

• Regolatore di temperatura del collettore (solo in esercizio riscal-
damento)

• Ingresso E2: Sensore del collettore (solo in esercizio riscaldamento)
• Nel carico dell'accumulatore viene regolato il sensore della caldaia

→ Circuito di riscaldamento con MM!

E2
SAF

SF Accumulatore

SF

SCC °CE2

Configurazione impianto 52

DDC - Temperatura nominale caldaia

•	 Il bruciatore entra in funzione su richiesta tramite il regolatore di 
temperatura della caldaia (blocco temporizzatore e avvio soft attivi)

•	 Pompa primaria/del circuito di riscaldamento (ZHP) attiva come 
pompa di alimentazione a partire da 2 V

•	 Regolatore di temperatura caldaia
•	 Ingresso E2:
	 Azionamento 0-10 V da parte di regolatore esterno
	 0-2 V bruciatore Off
	 Temperatura nominale caldaia 2-10 V TCmin (HG21) - TCmax (HG22)
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25. Descrizione dei parametri

In produzione di acqua sanitaria la pompa funziona con questo valore indipen-
dentemente dal tipo di regolazione impostato in HG37.

Parametro HG41
Potenza pompa ACS

Regolazione di fabbrica/Intervallo 
di regolazione:  
vedere tabella

Regolazione individuale:_____

L'isteresi del collettore regola la temperatura del compensatore idraulico nell'in-
tervallo impostato tramite l'accensione e lo spegnimento della caldaia. Maggiore 
è la differenza tra temperatura di accensione e di spegnimento, maggiore è la 
variazione della temperatura compensatore idraulico intorno al valore nominale 
se la durata di accensione della caldaia aumenta, e viceversa.

Parametro HG42
Isteresi compensatore idraulico

Regolazione di fabbrica/Intervallo 
di regolazione:  
vedere tabella

Regolazione individuale:_____

Con il parametro HG46 il differenziale di sovratemperatura viene impostato tra la 
temperatura del compensatore idraulico e la temperatura della caldaia durante 
il carico del compensatore. Inoltre la temperatura della caldaia è limitata anche 
dal suo stesso valore di temperatura massima (parametro HG22).

Parametro HG46
Sovratemp. caldaia comp. idraulico

Regolazione di fabbrica/Intervallo 
di regolazione:  
vedere tabella

Regolazione individuale:_____

I parametri tecnici HG47 - 49 consentono di impostare una modifica del 
numero di giri del ventilatore sull'intero intervallo di modulazione per adattare 
l'apparecchio all'impianto di scarico fumi.  
L'impostazione viene eseguita su 3 punti di carico.

Parametro HG47 - 49
Regolazione CO2 

Nota importante:
I dispositivi di intercettazione, gli sfiati e le misure di sicurezza raffigurati su questo schema circuitale non sono 
completi. in quanto devono essere realizzati conformemente alle norme e alle prescrizioni vigenti, in funzione 
dell'impianto specifico.
Per i dettagli idraulici ed elettrici consultare la documentazione di progettazione delle soluzioni di sistema idrauliche.

Configurazione impianto 60

Collegamento in cascata per impianti multicaldaia (impostazione 
automatica
se è collegato il modulo cascata)

•	 Su richiesta del modulo cascata il bruciatore si accende attraverso 
l'eBus (0-100% della potenza; da min. a max. entro i limiti configurati)

•	 Pompa primaria/del circuito di riscaldamento (ZHP) attiva come pompa 
di alimentazione

•	 Termoregolazione compensatore idraulico tramite modulo cascata
•	 Ingresso E2: Non usato
•	 La riduzione automatica della potenza all'approssimarsi di TCmax 

(HG22) è attiva. Arresto a TCmax
•	 Un compensatore idraulico o uno scambiatore a piastre possono esse-

re usati come rompivuoto.
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26. Messa in servizio
26.1
Messa in servizio

La prima messa in servizio e l'uso della caldaia, così come la formazione del 
conduttore, devono essere affidati a un tecnico qualificato.

26.2
Sfiato della pompa del 
gasolio

Per garantire l'assenza di aria dalle tubazioni del gasolio, in primo luogo 
spurgare la pompa attraverso il test relè "sfiato pompa gasolio".

-	 Attivazione della funzione attraverso il parametro tecnico test relè "sfiato 
pompa gasolio" (vedere pagina successiva).

-	 La pompa gasolio funziona per 60 sec. al 100%, per ragioni di sicurezza 
viene attivata l'accensione.

-	 Controllare visivamente il filtro per rilevare l'eventuale presenza di bolle 
d'aria.

-	 Se non sono più presenti bolle d'aria, disattivare la funzione di sfiato e 
mettere in funzione la caldaia.

-	 Se la formazione di bolle d'aria non si interrompe, ripetere l'operazione e, 
se necessario, controllare l'alimentazione del gasolio.

-	 Nel caso di valvole installate esternamente A1 deve essere attivata simul-
taneamente. Se l'attivazione non avviene in modo automatico, occorrerà 
intervenire manualmente attraverso il test relè "A1". 

La funzione di sfiato non è progettata per l'aspirazione dal serbatoio del gasolio.  
La pompa gasolio ne verrebbe danneggiata! 
La funzione di sfiato può essere attivata solo 5 min. dopo l'accensione dell'ali-
mentazione di rete.  
Successivamente la funzione non può più essere attivata.

Attenzione

►► Controllare la tenuta di impianto e caldaia. Pressione di esercizio abituale a 
freddo 1,5 - 2,0 bar. Escludere perdite d'acqua. 

►► Controllare che i componenti interni siano correttamente posizionati e ben saldi 
(ad esempio posizione dei corpi tampone).

►► Verificare il livello del gasolio nel serbatoio e dell'acqua nel sifone.
►► Controllare la tenuta di tutti gli attacchi, compresi i raccordi.
►► Se la tenuta non è garantita l'acqua potrebbe provocare dei danni.
►► Montare il mantello.
►► Controllare l'installazione a regola d'arte del sistema di scarico fumi.
►► Aprire le valvole di intercettazione, mandata e ritorno.
►► Aprire le valvole di intercettazione del gasolio (serbatoio, tubazione gasolio, filtro).
►► Attivare l'interruttore di emergenza del riscaldamento.
►► Accendere l'interruttore del regolatore.

Attenzione
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Menu principale Sottomenu Voce di menu

Vedere Capitolo 
Password per il menu tecnico specializzato

Modulo visualizzazione AM

Tecnico spec.
← indietro
Test relè
Impianto
Parametri
Reset parametri
Cronologia guasti
Reset guasti

Test relè

CF
Sfiato
Sfiato della pompa gasolio
← indietro

Off
Off

Sfiato      Off
←Termina

Sfiato

Off

Sfiato

On

Sfiato

Off

Dopo lo sfiato della pompa gasolio 
(60 sec.) reimpostare la funzione di 
sfiato su Off.

Apertura di misurazione 
"Aria di aspirazione" 

Apertura di 
misurazione 

"Fumi" 

-	 Togliere il tappo dall'apertura di misurazione a sinistra (aria di aspirazione).
-	 Attivare la modalità spazzacamino.
-	 Inserire il sensore per 2 cm.
-	 Dopo un tempo di preventilazione di circa 10 secondi, la pompa si mette in 

funzione e l'elettrovalvola si apre quando si raggiunge la pressione di avvio.  
Il gasolio aspirato raggiunge l'ugello e si produce la fiamma.

-	 Se durante la prima messa in servizio la pompa non trasporta una quanti-
tà sufficiente di gasolio durante il tempo di preventilazione, il bruciatore si 
spegne segnalando un guasto.  
Ripetere l'operazione "sfiato pompa gasolio".

-	 Misurare temperatura e CO2 nell'aria di aspirazione e riportare i valori nel 
protocollo di messa in servizio Cap. 26.

-	 Se il tenore di CO2 supera lo 0,2% esiste una perdita nel condotto fumi 
che deve essere eliminata.

-	 Terminare la modalità spazzacamino.
-	 Estrarre il sensore e chiudere l'apertura di misurazione.  

Verificare la perfetta tenuta del tappo. 

Interruttore generale

26.3 Verifica del condotto fumi

Figura: Verifica del condotto fumi 

26. Messa in servizio
26.2 Sfiato della pompa gasolio
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26. Messa in servizio

Operazioni di messa in servizio Valori di misura o conferma

1.) Gasolio  
EL standard                     

EL a basso tenore di zolfo                  
Biodiesel B10                       

2.) Prova di tenuta gasolio eseguita?

3.) Sistema di aspirazione aria/scarico fumi verificato?

4.) Tenuta della parte idraulica verificata?

5.) Sifone riempito?

6.) Caldaia e impianto sfiatati?

7.) Pressione dell'impianto 1,5 - 2,5 bar?

8.) Verifica di funzionamento eseguita?

9.) Misurazione fumi: 
Temperatura fumi lorda 
Temperatura aria di aspirazione 
Temperatura fumi netta

tenore medio di anidride carbonica (CO2) o di ossigeno (O2) % 
 tenore medio di monossido di carbonio (CO) → Premere 

il tasto

min. tenore di anidride carbonica (CO2) o di ossigeno (O2) % 
min. tenore di monossido di carbonio (CO) → Premere il tasto

tenore max. di anidride carbonica (CO2) o di ossigeno (O2) 
% tenore max. di monossido di carbonio (CO) → Premere il 

tasto

 
__________________        tA [°C] 
__________________        tL [°C] 

__________________   (tA - tL ) [°C]

__________________           % 
__________________         ppm 

__________________           % 
__________________         ppm

__________________           % 
__________________         ppm

10.) Mantello installato?

12.) Parametri di regolazione verificati?

11.) Conduttore addestrato, documenti trasmessi?

12.) Messa in servizio confermata? Data: ____________________________

 Firma: ________________________

26.4 Protocollo di messa in servizio
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27. Regolazione CO2
Regolazione CO2 -	 Per eseguire la regolazione della CO2 rimuovere il pannello frontale e quello 

superiore.

-	 Mettere in servizio la caldaia scegliendo i parametri tecnici HG 47-49.

-	 Inserire il sensore del misuratore di CO2 nell'apertura "fumi" (ca. 70 mm).

-	 Dopo ca. 120 secondi di funzionamento, misurare il tenore di CO2 nella se-
quenza prestabilita.

	 1. HG 48 Media (potenza media)

	 2. HG 47 Min. (potenza inferiore)

	 3. HG 49 Max. (potenza superiore)

-	 Confrontare con i valori riportati nella seguente tabella.

Valore nominale CO2 con rivestimento aperto
HG Caldaia aperta CO2 O2
48 QBMedia 12,3 ± 0,2 4,3 ± 0,3
47 QBMin. 12,0 ± 0,2 4,7 ± 0,3
49 QBMax. 12,5 ± 0,2 4,0 ± 0,3

-	 Se necessario, impostare il tenore di CO2 in base alla tabella.

	 L'impostazione può essere effettuata solo dopo aver raggiunto la potenza 
nominale prestabilita. L'abilitazione per l'impostazione viene segnalata con 
una nuova visualizzazione del parametro HG e del valore corrente (vedi 
diagramma di flusso impostazione CO2).

L'incremento del valore di CO2 avviene con la riduzione del valore 
numerico entro i seguenti limiti di impostazione. 

L'abbassamento del valore di CO2 avviene con l'incremento del valore 
numerico entro i seguenti limiti di impostazione.

Per ottenere un'impostazione precisa del valore di CO2, si consiglia 
un'impostazione progressiva del valore numerico di ±1.

-	 Se non si riesce a raggiungere un'impostazione adeguata del tenore di CO2 
entro i limiti, verificare gli ugelli del gasolio e dell'aria.

-	 Se la caldaia non può essere avviata con le impostazioni di fabbrica, è pos-
sibile impostare il parametro HG dopo 3 min. di attesa.

Apertura di 
misurazione 

"Fumi" 

Interruttore 
generale

Figura: Apertura di misurazione "fumi" 
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1. Misurazione
  Regolazione CO2 con potenza media del bruciatore

48
Valore di CO2 

più basso
Valore di CO2 

più alto

60

Parametri
HG47
HG48
HG49
← indietro

Impostazione CO2 TOB

HG48 Media

054

Campo:
48 ... 60

←Termina
HG48
HG47
HG49

Regolazione CO2
Regolazione CO2

Tempo rim.	 15 min
T. caldaia	 38,7ºC
Potenza nominale	 55%
Potenza effettiva	 49%
Prolunga tempo
HG48 Media
← indietro

54

Tecnico spec.
← indietro
Test relè
Impianto
Parametri 
Reset parametri
Cronologia guasti
Reset guasti

Eseguire la regolazione della CO2

no

sì

Regolazione CO2
Tempo rim.	 15 min
T. caldaia	 38,7ºC
Potenza nominale	 55 %
Potenza effettiva	 52 %
Prolunga tempo
HG48 Media
← indietro

54

Regolazione CO2
Tempo rim.	 15 min
T. caldaia	 38,7ºC
Potenza nominale	 55 %
Potenza effettiva	 52 %
Prolunga tempo
HG48 Media
← indietro

54

12,3 ±0,2%

27. Regolazione CO2

Diagramma di flusso per regolazione CO2

Password per il menu tecnico specializzato

vedere modulo visualizzazione AM

Caldaia 
aperta
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HG47 Min.

035

Campo:
30... 37

←Termina
HG48
HG47
HG49

Regolazione CO2

Regolazione CO2
Tempo rim.	 15 min
T. caldaia	 38,7℃
Potenza nominale	 34 %
Potenza effettiva	 42 %
Prolunga tempo
HG47 Min.
← indietro

35

Regolazione CO2
Tempo rim.	 13 min
T. caldaia	 38,7℃
Potenza nominale	 34 %
Potenza effettiva	 62 %
Prolunga tempo
HG47 Media
← indietro

35

2. Misurazione
  Regolazione della CO2 con potenza min. del bruciatore

Eseguire la regolazione della CO2

no

sì

Regolazione CO2
Tempo rim.	 15 min
T. caldaia	 38,7ºC
Potenza nominale	 34 %
Potenza effettiva	 42 %
Prolunga tempo
HG47 Min.
← indietro

35

30
Valore di CO2 più 

basso
Valore di CO2 

più alto

37

12,0±0,2%

27. Regolazione CO2

Caldaia 
aperta
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HG49 Max.

089

Campo:
71... 90

←Termina
HG48
HG47
HG49

Regolazione CO2

Regolazione CO2
Tempo rim.	 15 min
T. caldaia	 45,7ºC
Potenza nominale	 100 %
Potenza effettiva	 88 %
Prolunga tempo
HG49 Max.
← indietro

88

3. Misurazione
  Regolazione della CO2 con potenza max. del bruciatore

Eseguire la misurazione di CO2

no

sì

71
Valore di CO2 più 

basso
Valore di CO2 

più alto

90

12,5±0,2%

Regolazione CO2
Tempo rim.	 15 min
T. caldaia	 45,7℃
Potenza nominale	 100 %
Potenza effettiva	 88 %
Prolunga tempo
HG49 Max.
← indietro

88

Regolazione CO2
Tempo rim.	 15 min
T. caldaia	 45,7℃
Potenza nominale	 100 %
Potenza effettiva	 88 %
Prolunga tempo
HG49 Max.
← indietro

88

27. Regolazione CO2

Caldaia 
aperta
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Conclusione delle regolazioni -	 Dopo la conclusione dei lavori montare il mantello e verificare i valori di CO2 
con la caldaia chiusa.

-	 Quando si regolano i valori di CO2 fare attenzione anche alle emissioni di CO. 
Con un valore corretto di CO2 il valore di CO deve essere inferiore a 50 ppm.

-	 Per una regolazione corretta della caldaia, impostare i valori di CO2 riportati 
nella tabella che segue.

Valori CO2 massimi con rivestimento chiuso
HG Caldaia chiusa CO2 O2
48 QBMedia 13,3 ± 0,2 3,0 ± 0,3
47 QBMin. 13,0 ± 0,2 3,4 ± 0,3
49 QBMax. 13,5 ± 0,2 2,7 ± 0,3

-	 Se il valore di CO2 aumenta eccessivamente, il sistema di aspirazione aria/
scarico fumi deve essere verificato.

-	 Riportare nel protocollo di messa in servizio i valori dei fumi, il tenore di CO2, 
la temperatura dei fumi e i valori di fuliggine.

-	 Terminare la misurazione di CO2 uscendo dai parametri HG.

27. Regolazione CO2

-	 Estrarre il sensore e chiudere l'apertura di misurazione fumi. Verificare la 
perfetta tenuta del tappo.

-	 Verificare i parametri di regolazione e, se necessario, adattarli al sistema.
-	 Istruire il cliente sul funzionamento della caldaia con l'ausilio del manuale 

dell'utilizzatore e delle istruzioni di installazione.
-	 Compilare il protocollo di messa in servizio e consegnare le istruzioni al 

cliente.
-	 Informare il cliente della necessità di una manutenzione annuale.
-	 Segnalare al cliente le possibilità di risparmio energetico.
-	 Suggerire al cliente di consultare la sezione "Istruzioni per il funzionamento 

a risparmio energetico" nel manuale dell'utilizzatore.

Termine delle operazioni di 
regolazione
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28. Dati tecnici per la manutenzione e 
la progettazione

Resistenze sensori NTC

Sensore caldaia, sensore accumula-
tore, sensore temperatura esterna, 
sensore collettore, sensore di carico 
acqua sanitaria

Temp. °C Resisten-
za Ω Temp. °C Resisten-

za Ω Temp. °C Resisten-
za Ω Temp. °C Resisten-

za Ω
-21 51393 14 8233 49 1870 84 552
-20 48487 15 7857 50 1800 85 535
-19 45762 16 7501 51 1733 86 519
-18 43207 17 7162 52 1669 87 503
-17 40810 18 6841 53 1608 88 487
-16 38560 19 6536 54 1549 89 472
-15 36447 20 6247 55 1493 90 458
-14 34463 21 5972 56 1438 91 444
-13 32599 22 5710 57 1387 92 431
-12 30846 23 5461 58 1337 93 418
-11 29198 24 5225 59 1289 94 406
-10 27648 25 5000 60 1244 95 393
-9 26189 26 4786 61 1200 96 382
-8 24816 27 4582 62 1158 97 371
-7 23523 28 4388 63 1117 98 360
-6 22305 29 4204 64 1078 99 349
-5 21157 30 4028 65 1041 100 339
-4 20075 31 3860 66 1005 101 330
-3 19054 32 3701 67 971 102 320
-2 18091 33 3549 68 938 103 311
-1 17183 34 3403 69 906 104 302
0 16325 35 3265 70 876 105 294
1 15515 36 3133 71 846 106 285
2 14750 37 3007 72 818 107 277
3 14027 38 2887 73 791 108 270
4 13344 39 2772 74 765 109 262
5 12697 40 2662 75 740 110 255
6 12086 41 2558 76 716 111 248
7 11508 42 2458 77 693 112 241
8 10961 43 2362 78 670 113 235
9 10442 44 2271 79 670 114 228

10 9952 45 2183 80 628 115 222
11 9487 46 2100 81 608 116 216
12 9046 47 2020 82 589 117 211
13 8629 48 1944 83 570 118 205

Lato acqua riscaldamento 
Perdita di carico TOB

Pe
rd
ita
 d
i p
re
ss
io
ne
 (m

ba
r)

Portata acqua (l/h)

TOB-18
ΔT = 20K

TOB-18
ΔT = 10K
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29. Avvertenze per la progettazione del 
sistema di aspirazione aria/scarico fumi

1) 	La lettera "x" attesta che tutte le parti del sistema di aspirazione aria/scarico fumi sono circondate dall'aria combu-
rente e rispondono a prescrizioni di tenuta più rigide.

2)	Nei tipi B23p e B33p l'aria comburente viene prelevata dal locale di installazione (caldaia dipendente dall'aria ambien-
te).

	 Nel tipo C l'aria comburente viene prelevata dall'esterno attraverso un sistema chiuso (caldaia indipendente dall'aria 
ambiente).

Varianti di collegamento

È ammesso utilizzare i seguenti sistemi di aspirazione aria/scarico fumi o condotto di scarico fumi con omologazio-
ne CE-0036-CPD-9169003:

●	Condotto di scarico fumi DN 80
●	Sistema di aspirazione aria/scarico fumi concentrico DN 80/125
●	Sistema di aspirazione aria/scarico fumi concentrico (in facciata) DN 80/125
●	Condotto di scarico fumi DN 110
●	Condotto di scarico fumi DN 83

Le etichette di identificazione e i certificati di omologazione richiesti sono acclusi ai rispettivi accessori Wolf.
Rispettare anche le istruzioni di installazione degli accessori.

Caldaia

Tipo

Tipo caldaia 1), 2), 3) Funzionamento Collegabile a
dipendente 

aria 
ambiente

indipendente 
aria ambiente

Canna fumaria 
resistente 
all'umidità

Canna 
fumaria 

aspirazione 
aria/scarico 

aria

Aspirazione 
aria/scarico 

fumi

Sistema di 
aspirazione 
aria/scarico 

fumi a norma 
di legge

Condotto di 
scarico fumi  
resistente 
all'umidità

TOB B23p, B33p, 
C33x, C43x, 

C53, C53x, C63x, 
C83x, C93x

sì sì B33p, C53, 
C83x

C43x C33x, C53x, 
C93x

C63x B23p, C53x, 
C83x
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1)	 Prevalenza residua ventilatore: TOB 70 Pa
	 (La lunghezza massima è pari alla lunghezza totale dall'apparecchio fino allo scarico fumi)
2)	 Per condotti di scarico fumi verticali per incasso in cavedio con condotto concentrico orizzontale, la lunghezza massima 
va calcolata secondo DIN EN 13384 (produttore LAS).

Avvertenza: 
Il calcolo viene effettuato tenendo conto delle condizioni di pressione (altezza geodetica: 325 m)
Gli esempi di montaggio vanno conformati, laddove occorra, alle normative edilizie locali. Eventuali dubbi in merito 
all’installazione, in particolare per il montaggio di componenti per ispezione e prese d’aria, vanno risolti consultando 
prima dell'installazione gli organi territoriali deputati al controllo delle canne fumarie.
Le specifiche di lunghezza si riferiscono ai sistemi di aspirazione aria/scarico fumi e ai condotti di scarico 
fumi concentrici e solo ai componenti originali Wolf.

Sistema di aspirazione aria/scarico fumi

Calcolo della lunghezza del sistema di aspirazione 
aria/scarico fumi
Il calcolo della lunghezza del sistema di aspirazione aria/sca-
rico fumi o del condotto di scarico fumi risulta dalla lunghezza 
in linea retta del tubo e dalla lunghezza derivata dalle curve.
Esempio:
Condotto fumi/aria diritto lunghezza 1,5 m
Curva da 87° = 2,5 m 
2 curve da 45° = 2 x 1,5 m

L = 1,5 m + 1 x 2,5 m + 2 x 1,5 m

L = 7,0 m

Varianti caldaie max. lunghezza verticale 1) 

TOB-18

B23, Canna fumaria intubata e aria comburente 
direttamente sopra la caldaia (dipendente dall’aria ambiente)

30 

B33 Condotto di scarico fumi in cavedio con 
condotto di raccordo concentrico orizzontale (dipendente dall'aria ambiente)

30 

B 33 Collegamento a canna fumaria resistente all’umidità con 
condotto di collegamento concentrico orizzontale (dipendente dall'aria ambiente)

Calcolo secondo
DIN EN 13384

(produttore LAS)

C33x Passaggio concentrico verticale con tetto inclinato o piano,
sistema di aspirazione aria/scarico fumi concentrico verticale per incasso in cavedio 
(indipendente dall'aria ambiente)

24

C43x Attacco a una canna fumaria (LAS) resistente all'umidità, lunghezza massima dei tubi dal 
centro della curva di attacco dell'apparecchio fino all'attacco 2 m 
(indipendente dall'aria ambiente)

Calcolo secondo
DIN EN 13384

(produttore LAS)

C53 Attacco ad una canna fumaria intubata e condotto di adduzione attraverso parete esterna 
(indipendente dall'aria ambiente, condotto di aspirazione aria secondo DN 125, 4 m, 1 
curva da 87º)

30

C53x Attacco a una canna fumaria in facciata (indipendente dall'aria ambiente) 30

C53x Attacco ad una canna fumaria intubata e condotto di adduzione attraverso parete esterna 
(indipendente dall'aria ambiente, condotto di aspirazione aria secondo DN 125, 4 m, 1 
curva da 87º)

30

C83x Attacco concentrico a una canna fumaria resistente all'umidità e aria comburente attraver-
so parete esterna (indipendente dall'aria ambiente)

Calcolo secondo
DIN EN 13384

(produttore LAS)

C93x condotto di scarico fumi verticale per installazione in cavedio con dimen-
sioni minime rigido o flessibile con condotto di collegamento concentrico 
orizzontale

rigido 23

flessibile 22

Tabella: Calcolo della lunghezza dei condotti

Componente Lunghezza da calcolare
Curva 87° 2,5 m
Curva 45° 1,5 m
Tubo dritto in base alla lunghezza

29. Avvertenze per la progettazione del 
sistema di aspirazione aria/scarico fumi
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Cavedio circolare (mm)

Per consentire la necessaria ventilazione secondo 
DIN 18160, nella posa di un sistema di aspirazione 
aria/scarico fumi rigido o flessibile intubato devono 
essere rispettate le seguenti dimensioni minime del 
cavedio.

Ipotesi: Nel locale di installazione 2 curve d'ispezione, 1 cur-
va da 87° e 1,5 m orizzontale con curva di sostegno da 87°

C93x indipendente dall’aria 
ambiente 

Dimensione minima del cavedio con funzionamento dipendente dall'aria ambiente B23, B33 e funzionamento 
indipendente dall'aria ambiente C53, C83(x)

Cavedio quadrato a x a (mm)

Lu
ng

he
zz

a 
ve

rti
ca

le
 m

ax
. (

m
)

Condotto di scarico 
fumi rigido DN 80

Lu
ng

he
zz

a 
ve

rti
ca

le
 m

ax
. (

m
)

Condotto fumi DN 80

Circolare 
Ø

Quadrato

DN80 150 mm 130 mm 

L'intercapedine tra il condotto di scarico fumi e il cave-
dio deve essere costantemente ventilata.

Condotto di scarico fumi flessibile DN 83

Condotto di scarico 
fumi rigido DN 80

Condotto di scarico fumi 
flessibile DN 83

29. Avvertenze per la progettazione del 
sistema di aspirazione aria/scarico fumi
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Sistema di aspirazione aria/scarico fumi concentrico indipendente dall'aria ambiente C33x, C93x e condot-
to scarico fumi in facciata C53x (esempi) DN 80/125

	 1	 Caldaia a gasolio

	 2	 Adattatore con raccordo di 
misurazione per aria e fumi (in 
dotazione TOB)

	 4	 Condotto di aspirazione aria/
scarico fumi 
	 500 mm 
	 1000 mm 
	 2000 mm

	 5	 Fascette distanziatrici

	 7	 Sistema verticale di aspirazione 
aria/scarico fumi 
Passaggio tetto per 
tetto piano o inclinato

	 8	 Sezionatore (manicotto scorre-
vole) se necessario

	10	 Raccordo per ispezione 87°

	11	 Curva a 87° 

	16	 Rosetta

	17	 Collegamento parete esterna 
con terminali lisci bilaterali sul tubo 
dell'aria

	18	 Condotto di aspirazione aria/
scarico fumi per facciata

	19	 Attacchi aria di aspirazione

	20	 Boccaglio facciata

	21	 Passaggio facciata

	23	 Binario d'appoggio

	24	 Curva di sostegno da 87°

	25	 Distanziatore

	26	 Condotto fumi PP 
500 mm 
1000 mm 
2000 mm

	27	 Copertura cavedio

	28	 Condotto aria

	29	 Condotto aspirazione aria

	33	 Boccaglio PP

Il condotto fumi orizzontale deve essere installato con una pendenza di ca. 3° (6 cm/m) 
verso l'apparecchio. Il condotto aria orizzontale deve essere posato con una pendenza 
di ca. 3° verso l'esterno - inserire il terminale antivento; pressione vento ammessa 
all'ingresso aria 90 Pa, perché con una pressione del vento superiore il bruciatore non 
entra in funzione. Nel cavedio è possibile collegare un condotto di scarico fumi rigido 
o flessibile a valle della curva di sostegno (24).

Condotto fumi con scarico in 
facciata

C53x C33x, C93x

C53 x

ca.1500 mm

29. Avvertenze per la progettazione del 
sistema di aspirazione aria/scarico fumi
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Sistema di aspirazione aria/scarico fumi concentrico verticale indipendente dall'aria C33x 
(esempi) DN 80/125
	 1	 Caldaia a gasolio

	 2	 Adattatore con raccordo di misurazione-
per aria e fumi (in dotazione TOB)

	 3	 Condotto di aspirazione aria/scarico 
fumi con apertura d'ispezione(lunghezza 
250 mm)

	 4	 Condotto di aspirazione aria/scarico 
fumi 	  
	 500 mm	  
	 1000 mm 
	 2000 mm

	 5	 Fascette distanziatrici 

	 6	 Anello di fissaggio 
per passaggio tetto

	 7	 Sistema verticale di aspirazione aria/
scarico fumi 
Passaggio tetto per tetto piano o inclinato

	 8	 Sezionatore 
(manicotto scorrevole) se necessario

	 9	 Curva a 45° 

	 10	 Raccordo d'ispezione da 87°

	 11	 Curva a 87° 

	 12	 Tegola universale per 
tetto inclinato 25° - 45°

	 13	 Adattatore "Klöber" 20º - 50°

	 14	 Collare per tetti piani

Avvertenza:	Il condotto fumi orizzontale deve essere installato con una 
pendenza di ca. 3° (6 cm/m) verso l'apparecchio. Durante il 
montaggio, spingere il sezionatore (8) fino al punto d'arresto 
sul manicotto. Spingere il successivo condotto di aspirazione 
aria/scarico fumi (4) di 50 mm (dimensione "S") sul manicotto 
del sezionatore e fissare la sua posizione, ad es. con fascette 
(5) o sul lato aria con viti di bloccaggio.

		  Per facilitare il montaggio, ingrassare i terminali dei tubi e le 
guarnizioni (utilizzare solo lubrificanti privi di silicone).

	 	 Prima del montaggio concordare con gli organi territoriali de-
putati al controllo delle canne fumarie il raccordo di ispezione 
(3) (10) necessario.

Attenzione

C33 x C33 xC33 x

29. Avvertenze per la progettazione del 
sistema di aspirazione aria/scarico fumi
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Condotto di aspirazione aria/scarico fumi dipen-
dente dall'aria ambiente B23 e B33 
(esempio) DN 80/125

	 1	 Caldaia a gasolio

	 2	 Adattatore con raccordo di misurazioneper aria e 
fumi (in dotazione TOB)

	 4	 Condotto di aspirazione aria/scarico fumi 
	 500 mm 
	 1000 mm 
	 2000 mm

	 5	 Fascette distanziatrici (solo in caso di necessità)

	 10	 Raccordo per ispezione 87°

 	16	 Rosetta

	 22	 Collegamento alla 
	canna fumaria B33 
	Lunghezza 250 mm con apertura di aerazione

	 23	 Binario d'appoggio

	 24	 Curva di sostegno da 87°

	 25	 Distanziatore

	 26	 Condotto fumi PP 
	 500 mm 
	 1000 mm 
	 2000 mm

	 27	 Copertura cavedio

	 29	 Sdoppiatore aspirazione aria/scarico fumi

	 30	 Condotto aspirazione aria

	 31	 Curva a 87° 

	 32	 Curva da 87° con 
apertura d'ispezione

	 33	 Boccaglio PP

Con un sistema di aspirazione aria/scarico fumi separato 
sulla caldaia a gasolio, montare lo sdoppiatore (29).
Il condotto fumi orizzontale deve essere installato con 
una pendenza di ca. 3° (6 cm/m) verso l'apparecchio. Il 
condotto aria orizzontale deve essere posato con una 
pendenza di ca. 3° verso l'esterno - inserire il terminale 
antivento; pressione vento ammessa all'ingresso aria 
90 Pa, perché con una pressione del vento superiore il 
bruciatore non entra in funzione.

Sistema di aspirazione aria/scarico fumi eccentrico 
indipendente dall'aria ambiente C53 (esempio) DN 80

Ventilazione

B23

B33
Ventilazione

ca. 1500 mm (COB-15/20/29)
ca.1700 mm (COB-40)

Ventilazione

C53

29. Avvertenze per la progettazione del 
sistema di aspirazione aria/scarico fumi
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Note di installazione aggiuntive per il sistema di aspirazione aria/scarico fumi DN 80/125

Tetto piano:	 passaggio soffitto ca. Ø 130 mm (14) incollare sulla 
copertura del tetto.

Tetto inclinato:	con (12) rispettare le istruzioni d'installazione per lo 
sportello rimovibile su tetto inclinato.

Se occorre un'apertura d'ispezione per il sistema di aspirazione aria/
scarico fumi, installare un condotto di aspirazione aria/scarico fumi 
con apertura d'ispezione (3), (prevedere una lunghezza di 250 mm).

Inserire il passaggio tetto (7) dall'alto attraverso il tetto e fissare con 
il particolare (6) alla trave oppure alla parete verticale.
Per il passaggio tetto il condotto di aspirazione aria/scarico 
fumi va montato soltanto allo stato originale. Non sono am-
messe modifiche.

	 Prima del montaggio, lubrificare tutti gli innesti dei condotti di aspirazione aria/scarico fumi ad es. con una soluzione 
saponata oppure ingrassare con un lubrificante privo di silicone.

Attenzione

Determinare la distanza A. Il condotto di aspirazione aria/scarico 
fumi (4) deve sempre essere di ca. 100 mm più lungo della distanza 
A. Accorciare il condotto fumi sempre sul lato liscio, non sulla parte 
del manicotto.
Dopo aver accorciato il condotto fumi, con una lima asportare 
le bave metalliche.

Dist
an

za
 A

Disassamento

11

10

11

11

4

4

Distanza A

Distanza A

Curva Disassamento
87° min. 204 mm
45° min. 93 mm

Durante il montaggio, spingere il sezionatore (8) fino al punto d'ar-
resto sul manicotto. Spingere il successivo condotto di aspirazione 
aria/scarico fumi (4) di 50 mm (dimensione "S") sul manicotto del 
sezionatore e fissare la sua posizione, ad es. con fascette (5) o 
sul lato aria con viti di bloccaggio.

8

4

5

S

S

4

Montare l'adattatore con raccordo di misurazione (2) sull'attacco 
della caldaia a gasolio.

Separare il condotto di scarico fumi attraverso il manicotto scor-
revole (8)

Per l'ispezione (3) allentare e spostare la fascetta di chiusura del 
raccordo per ispezione. Allentare e rimuovere il coperchio del tubo 
per ispezione.

Raccordo per 
ispezione (3)

Manicotto scorrevole -
(sezionatore) (8)

Adattatore con raccor-
do di misurazione (2)

Manicotto scorrevole -
(sezionatore) (8)

7

6
5
0

5
5
0
-1

0
5
0

1
2
5
0

1
7
5
0
-2

3
0
0
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Avvertenze generali

Per motivi di sicurezza, per il condotto di aspirazione 
aria/scarico fumi concentrico e i condotti del gas sono 
ammessi solo componenti originali Wolf.

Gli esempi di montaggio vanno conformati, laddove occorra, 
alle normative edilizie locali. Eventuali dubbi in merito all’in-
stallazione, in particolare per il montaggio di componenti per 
ispezione e prese d’aria, vanno risolti consultando l’addetto 
distrettuale competente per il controllo e la manutenzione 
delle canne fumarie.

Ad una temperatura fumi superiore a 120ºC, la sonda fumi 
elettronica spegne la caldaia a condensazione. 

Premendo il tasto di ripristino/reset, l'apparecchio viene ri-
acceso.

Sonda fumi

	 In presenza di temperature esterne particolarmente 
rigide, è possibile che il vapore acqueo contenuto nei 
fumi ghiacci sul terminale del condotto. Il ghiaccio 
può inoltre scivolare dal tetto, causando danni a 
persone e cose. Durante l‘installazione prevedere 
soluzioni che possano evitare la caduta del ghiaccio, 
ad es. il montaggio di griglie paraneve. 

	 Fissare il sistema di aspirazione aria/scarico fumi 
oppure il condotto fumi all'esterno dei cavedi tra-
mite fascette a una distanza minima di 50 cm dal 
raccordo con la caldaia oppure a monte o a valle 
dei gomiti, per garantire che le tubazioni non si 
stacchino. Il mancato rispetto di queste avvertenze 
può causare la fuoriuscita di fumi con conseguenti 
rischi di intossicazione. Possono inoltre verificarsi 
danni alla caldaia.

Non occorre mantenere una distanza minima tra il sistema di 
aspirazione aria/scarico fumi ed eventuali materiali o compo-
nenti infiammabili, perché alla potenza termica nominale la 
temperatura non supera gli 85°C.

	 Non è consentito il passaggio del sistema di aspira-
zione aria/scarico fumi non intubato attraverso altri 
locali di installazione; in caso contrario sussiste il 
pericolo di propagazione degli incendi e non viene 
garantita alcuna protezione meccanica.

	 I cavedi ai quali in precedenza erano state col-
legate caldaie a gasolio o a combustibile solido 
devono essere puliti accuratamente da una ditta 
specializzata per eliminare ogni residuo di zolfo 
o di fuliggine dalla superficie interna della canna 
fumaria. Se ciò non fosse possibile, deve esse-
re utilizzata un'alimentazione dell'aria separata. 
Nel caso in cui l'aria comburente venga aspirata 
attraverso il cavedio pulito, è possibile che si formino 
odori nel locale di installazione dovuti alle sostanze 
usate in precedenza.

Attenzione

	 Se il sistema di aspirazione aria/scarico fumi abbrac-
cia più piani, all'esterno del locale di installazione i 
condotti devono passare attraverso un cavedio la cui 
durata di resistenza al fuoco sia di almeno 90 minuti, 
e in caso di edifici abitativi con altezze inferiori di 
almeno 30 minuti. La mancata osservanza di questa 
avvertenza può determinare la propagazione delle 
fiamme.

Per caldaie con un sistema di aspirazione aria/scarico fumi sul 
tetto, nei casi in cui la struttura del tetto poggi direttamente sul 
soffitto, fare riferimento alle avvertenze riportate di seguito:

	 Se per il soffitto viene prescritta una durata di re-
sistenza al fuoco, i condotti dell'aria comburente e 
del sistema di aspirazione aria/scarico fumi devono 
disporre di un rivestimento nella zona tra lo spigolo 
superiore del soffitto e la copertura del tetto che 
presenti tale durata di resistenza al fuoco e sia 
costituito da materiale non infiammabile. Se non 
si soddisfano questi requisiti, sussiste il pericolo di 
propagazione delle fiamme.

	 Se per il soffitto non viene prescritta alcuna durata 
di resistenza al fuoco, i condotti dell'aria comburente 
e di scarico fumi devono essere incassati in un 
cavedio, costruito in materiale non infiammabile, 
dimensionalmente stabile, o in un tubo metallico 
di protezione (protezione meccanica), dallo spigolo 
superiore del soffitto fino al manto di copertura del 
tetto. Se non si soddisfano questi requisiti, sussiste 
il pericolo di propagazione delle fiamme.

	 Le caldaie con un sistema di aspirazione aria/
scarico fumi con passaggio tetto possono essere 
installate esclusivamente in sottotetti o in locali nei 
quali il soffitto è costituito esclusivamente dal tetto 
o dove sul soffitto poggia direttamente la struttura 
del tetto.

Deve essere assicurata la possibilità di controllare i condotti 
sull’intera sezione. Nel locale di installazione deve essere pre-
vista almeno un’apertura adeguata per ispezione e/o controllo, 
in accordo con gli organi distrettuali competenti per il controllo 
e la manutenzione delle canne fumarie.

Collegamento al sistema di aspirazione aria/scarico aria

29. Avvertenze per la progettazione del 
sistema di aspirazione aria/scarico fumi
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Collegamento alla canna fumaria resistente all’umidità 
tipo C43x (LAS)

La condotta dell’aria / dei fumi orizzontale non deve avere 
una lunghezza superiore a 3 m in caso di installazione su 
un tubo di scarico aria / fumi.
La canna fumaria per aspirazione aria e scarico fumi deve 
essere provvista di marchio CE.

Collegamento a condotti di scarico fumi resistenti all'umi-
dità tipo B23 per esercizio dipendente dall'aria ambiente

La lunghezza della linea dei fumi orizzontali non deve essere 
superiore a 3 m.
La canna fumaria per lo scarico fumi deve essere provvista 
di marchio CE.

La lunghezza della linea dei fumi orizzontali non deve essere 
superiore a 3 m. La lunghezza del condotto di adduzione aria 
orizzontale non deve superare i 3 metri. Rispettare i requisiti 
speciali per condotti di scarico fumi non circondati da aria 
comburente secondo le direttive antincendio locali.

Collegamento a condotti fumi resistenti all'umidità tipo 
C53, C83x per funzionamento indipendente dall'aria 
ambiente

Collegamento a un sistema di aspirazione aria comburente 
e scarico fumi non certificato insieme alla caldaia a ga-
solio tipo C63x.
I componenti Wolf originali durano a lungo e sono adatti all’im-
piego nelle caldaie a gasolio Wolf. Per i sistemi non di proprietà 
omologati CE l’installatore è responsabile della posa corretta 
e del perfetto funzionamento degli stessi. In caso di difetti o 
danni alle cose o alle persone dovuti a tubi di lunghezza errata, 
perdite di carico eccessive, usura prematura con fuoriuscita 
di fumi o di condensa o malfunzionamento ad es. causato dal 
distacco di componenti, il costruttore non si assume alcuna 
responsabilità per i sistemi non di proprietà provvisti della sola 
omologazione CE/DIBT.

La condotta dell’aria / dei fumi orizzontale non deve avere 
una lunghezza superiore a 3 m in caso di installazione su 
un’alimentazione dell’aria di combustione e su una condotta 
dei fumi.

Se l’aria comburente viene prelevata dal cavedio, questo deve 
essere privo di impurità.

Collegamento a condotti di scarico fumi resistenti all'umi-
dità tipo B33 per esercizio dipendente dall'aria ambiente

La condotta dell’aria / dei fumi orizzontale non deve avere 
una lunghezza superiore a 3 m in caso di installazione su 
un tubo di scarico fumi.
La canna fumaria per lo scarico fumi deve essere provvista 
di marchio CE.
Se necessario, acquistare il raccordo dal produttore della 
canna fumaria.
Le aperture d'aerazione del locale d'installazione devono 
essere completamente scoperte.

29. Avvertenze per la progettazione del 
sistema di aspirazione aria/scarico fumi
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Impostazione indirizzo‑eBus per 
funzionamento in cascata (vedere 
anche le istruzioni di installazione 
del modulo KM)

L'impostazione dell'indirizzo eBUS avviene attraverso i parametri tecnici. Nel parametro 
HG10 è possibile scegliere gli indirizzi da 1 a 4; un indirizzo non può essere assegnato 
più di una volta all'interno di una cascata. Per impostazione predefinita, a tutti i dispositivi 
è assegnato l'indirizzo 1.

Circuito di 
riscaldamento

Per garantire una portata dell'acqua di riscaldamento che sia la più uniforme possibile 
si consigliano i seguenti tipi di raccordi: 

1.	 Per una corretta compensazione idraulica è possibile montare nella linea di alimen-
tazione di ogni caldaia una valvola di regolazione della linea. 

2.	 Prevedere tubazioni di mandata e di ritorno della stessa lunghezza secondo il sistema 
Tichelmann per garantire perdite di pressione di pari entità in ciascuna linea.

Dalla settimana di produzione 32/2014, la caldaia a gasolio TOB-18 può essere colle-
gata in cascata con un massimo di quattro dispositivi e un campo di potenza da 6,6 kW 
a 72,4 kW.
Per il funzionamento in cascata le caldaie devono essere collegate ad un modulo 
cascata KM, in quanto le schede di regolazione sono abbinate al KM e quindi gli appa-
recchi funzionano alla stessa potenza.
Inoltre sulle caldaie con raccordo collettore fumi è necessario installare serrande fumi 
elettriche (vedere Capitolo "Realizzazione del raccordo collettore fumi").

Avvertenza:
Possono essere collegate in cascata solo caldaie dello stesso tipo e di uguale potenza.
I parametri relativi alla potenza, HG02 potenza inferiore e HG03/HG04 potenza supe-
riore, devono essere impostati con gli stessi valori in tutti gli apparecchi.

Il regolatore digitale in cascata KM è in grado di azionare la mandata del collettore, un 
circuito miscelato e un circuito dell'accumulatore in funzione del carico. Per il controllo 
di un circuito miscelato aggiuntivo e di un circuito radiatori, è possibile collegare il 
regolatore digitale tipo MM Wolf. Come controllo a distanza può essere collegato un 
modulo BM-2 con supporto a parete.
Per una descrizione dettagliata consultare le istruzioni di installazione dei singoli moduli.

Informazioni 
generali

Compensatore idraulico Il circuito di riscaldamento o la pompa di carico a cura del committente non devono inter-
ferire con il funzionamento della caldaia. Per questa ragione si richiede di installare un 
compensatore idraulico a monte dei circuiti di riscaldamento o dell'accumulatore. Inoltre, 
occorre verificare che la portata dell'acqua di riscaldamento attraverso la caldaia venga 
impostata su valori più bassi rispetto a quelli del circuito di riscaldamento successivo. La 
portata deve quindi essere regolata a monte del compensatore idraulico attraverso una 
valvola di regolazione della linea o una valvola a farfalla.

Rompivuoto In alternativa al compensatore idraulico, può essere installato uno scambiatore di calore, 
obbligatorio se i tubi non sono a tenuta.

Accumulatore Il collegamento di un accumulatore avviene in genere a valle del rompivuoto (ad es. 
attraverso un compensatore idraulico). 
Il carico dell'accumulatore viene controllato attraverso il regolatore a cascata di tipo KM, 
a cui sono collegati una pompa di carico e il sensore elettronico dell'accumulatore. 

Tipo a cascata 2 x 
TOB-18

3 x
TOB-18

4 x
TOB-18

Potenza termica nominale a 80/60 °C kW 35,4 53,1 70,8
Potenza termica nominale a 50/30 °C kW 37,2 55,8 74,4
Portata termica al focolare kW 36,2 54,3 72,4
Potenza termica al focolare minima a 80/60 °C Posizione 1 kW 6,3
Potenza termica al focolare minima a 50/30 °C Posizione 1 kW 6,6
Portata termica al focolare minima kW 6,4

Dati tecnici

30. Funzionamento in cascata: 
Regolazione / Dati tecnici / Avvertenze
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31. Funzionamento in cascata: 
Installazione della serranda fumi

Montaggio della serran-
da fumi

Serranda fumi

TOB

Istruzioni per il montaggio 
della serranda fumi

-	 Inserire la serranda fumi sull'adattatore (con raccordo di misurazione) fino all'arresto

-	 Inserire quindi il condotto di scarico fumi sulla serranda fumi sempre fino al punto di 
arresto

-	 Collegare a regola d'arte i cavi del finecorsa e del motore della serranda al quadro 
elettrico e al cavo (uscita configurabile A1)

Scarico condensa (accessorio)
per il funzionamento a cascata

Quando si usa un solo impianto di scarico della condensa Wolf, in caso di funzionamento 
a cascata il cavo di alimentazione dell'impianto deve essere collegato esternamente 
alla tensione continua da 230 VAC per mantenere in funzione l'impianto in caso di 
manutenzione di delle caldaie (interruttore generale spento).
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32. Funzionamento in cascata: Installazione 
della serranda fumi/Schema elettrico

Test di funzionamento della serranda fumi

•	 Mettere l'apparecchio in funzione
•	 Controllare visivamente se la serranda in funzione è aperta
•	 Durante il funzionamento staccare E1 per 2 minuti 

L'apparecchio deve spegnersi e bloccarsi con il codice errore 8 mentre la ventola deve continuare a funzionare a bassa velocità.
•	 Ricollegare E1
•	 Confermare il messaggio di errore
•	 Controllare visivamente se la serranda aspirazione aria ferma è chiusa

Collegamento elettrico serranda fumi

-	 Togliere la corrente dall'impianto prima di aprire il quadro elettrico.
-	 Verificare l'assenza di tensione.
-	 Aprire il coperchio inferiore dell'alloggiamento HCM-2.
-	 Spelare il cavo di collegamento del motore serranda e del contatto di segnalazione.
-	 Scollegare il connettore Rast5 dell'uscita A1.
-	 Infilare il cavo di collegamento del motore serranda fumi nel dispositivo per lo scarico di tensione (inserto) e serrare.
-	 Collegare i fili del connettore Rast5 A1 e inserire il connettore.
-	 Scollegare il connettore Rast5 dell'ingresso E1.
-	 Infilare il cavo del finecorsa del motore serranda fumi nel dispositivo per lo scarico di tensione (inserto) e serrare.
-	 Collegare i fili nel connettore Rast5 E1 e inserire il connettore.

Avvertenza:
Il parametro
HG13 (ingresso 1) deve essere impostato su Serranda fumi
e
HG14 (uscita 1) deve essere impostato su Serranda fumi

In caso di finecorsa aperto, il bruciatore rimane bloccato 
per la produzione di acqua calda sanitaria e per il riscalda-
mento, così come per il funzionamento spazzacamino e la 
protezione antigelo.

Collegamento elettrico HCM-2

FinecorsaMotore della serranda 
aspirazione aria

Attenzione!
L'interruttore di fine corsa della serran-
da fumi deve essere a potenziale zero.
Diversamente la scheda di termorego-
lazione HCM-2 verrebbe danneggiata 
irrimediabilmente.
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Le caldaie con un sistema di aspirazione aria/scarico fumi concentrico separato DN 
80/125 e DN 110/160 con passaggio tetto tipo C33x possono essere installate esclusi-
vamente in sottotetti o in locali nei quali il soffitto è costituito esclusivamente dal tetto o 
dove sul soffitto poggia direttamente la struttura del tetto.

Se il condotto dell'aria comburente e il sistema di scarico fumi abbracciano più piani, 
all'esterno del locale di installazione i condotti devono passare attraverso un cavedio 
la cui durata di resistenza al fuoco sia di almeno 90 minuti, e in caso di edifici abitativi 
con altezze inferiori di almeno 30 minuti.

Quando più scarichi fumi sono in posizione adiacente, per evitare un ritorno dei 
fumi attraverso passaggi tetto vicini, le aperture devono essere situate alla stes-
sa altezza e ad una distanza di almeno 600 mm.

Nei sistemi di aspirazione aria/scarico fumi con diametro nominale DN 80/125 non 
può essere superata la lunghezza lineare massima consentita di 24 m. Il calcolo della 
lunghezza del sistema di aspirazione aria/scarico fumi risulta dalla lunghezza in linea 
retta del tubo e dalla lunghezza derivata dalle curve. Una curva da 87° sviluppa 2,5 m 
e una curva da 45° 1,5 m. (vedere anche Capitolo "Avvertenze per la progettazione")

Sistema di aspirazione aria/
scarico fumi

Controllo in cascata con sistema di aspirazione aria/scarico fumi concentrico separato verticale tipo C33x

33. Funzionamento in cascata: Realizzazione 
del sistema di scarico fumi
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Controllo in cascata con collettore

In caso di funzionamento dipendente dall'aria ambiente, nel locale di installazione deve 
essere prevista un'apertura di aerazione con sezione netta pari ad almeno 150 cm² 
Gli esempi di montaggio vanno conformati, laddove occorra, alle normative edilizie 
locali. Eventuali dubbi in merito all’installazione, in particolare per il montaggio di com-
ponenti per ispezione e prese d’aria (oltre i 50 kW è in genere necessaria la 
ventilazione), vanno risolti consultando gli organi territoriali deputati al controllo delle 
canne fumarie.

Sistema di scarico fumi con 
collettore 

Caldaia a gasolio con sistema di scarico fumi comune dipendente dall'aria ambiente, 
in tipo di installazione B23.

Le altezze effettive specificate sono valide solo a condizione che la lunghezza del condotto di scarico fumi non sia maggiore di 1 
m tra i singoli apparecchi e di 2 m a valle dell'ultimo. Come altezza geodetica è stato adottato un valore di 325 m. Se le condizioni 
nel luogo di installazione dovessero variare, è necessario un calcolo singolo.

Numero 2 x 
TOB-18

3 x 
TOB-18

4 x
TOB-18

Installazione Tipo B23

Diametro nominale del 
condotto scarico fumi DN110 DN110 DN110

Portata massica fumi totale g/s 14,04 21,06 28,08

Temperatura max. fumi °C 83

Altezza d'installazione 
effettiva max. m 30 30 29

I condotti fumi a cascata sono adatti solo in caso di funzionamento dipendente dall'aria 
ambiente. I condotti devono essere progettati secondo EN 13984-1.
	 Per evitare la fuoriuscita dei fumi sono ammessi condotti a cascata solo in 

presenza di serranda fumi certificata.

Condotti fumi a cascata

34. Funzionamento in cascata: 
Realizzazione raccordo collettore fumi
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La lunghezza massima orizzontale del raccordo collettore fumi è pari a 1,5 m tra gli 
apparecchi e 1,5 m a valle dell'ultima caldaia. Oltre ai raccordi caldaia possono essere 
inserite non più di due curve da 87°.

Calcolo della lunghezza dei condotti: 
Il calcolo della lunghezza del sistema di scarico fumi risulta dalla lunghezza in linea 
retta del tubo e dalla lunghezza derivata dalle curve.

Sezione minima del cavedio: La luce tra il condotto di scarico fumi e la parete del ca-
vedio deve essere di almeno 3 cm con cavedio circolare e di almeno 2 cm con cavedio 
quadrato. 

I condotti di scarico devono essere installati in cavedi e canali in modo da permette-
re l'ispezione e l'eventuale pulizia della sezione trasversale ventilata. Le aperture di 
pulizia nei cavedi, con tappi sulle canne fumarie ai quali è assegnato un marchio di 
controllo, devono venire chiuse.

La distanza tra l'apertura di ispezione/pulizia nel cavedio/canale e lo spigolo anterio-
re del condotto di scarico fumi deve essere al massimo di due volte il diametro del 
condotto, non superando comunque i 35 cm, a meno che la pulizia e l'ispezione non 
avvengano dall'imboccatura.

I condotti di scarico nei cavedi devono essere realizzati all'imboccatura, in modo tale 
che nello spazio tra il condotto e il cavedio non possa penetrare pioggia e non venga 
pregiudicata la ventilazione.

Le coperture amovibili devono poter essere rimosse senza utensili e devono essere 
assicurate contro la caduta.

Le cinghie di fissaggio e i distanziatori utilizzati devono consentire l'ispezione e la pu-
lizia della sezione libera del cavedio.

Occorre prevedere un numero sufficiente di aperture d'ispezione e pulizia.

Installazione in
canna fumaria/cavedio esistente

35. Funzionamento in cascata: Realizzazione 
raccordo collettore fumi / Avvertenze

Componente Lunghezza da calcolare
Curva 87° 2,5 m
Curva 45° 1,5 m

Raccordo a T da 87° con apertura 
d'ispezione

3,0 m

Tubo dritto in base alla lunghezza

Sistema di scarico fumi con 
collettore 
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Nella parte verticale del condotto di scarico fumi deve essere prevista un'apertura 
d'ispezione/pulizia al di sopra o al di sotto della curvatura del condotto, quando la 
distanza tra il centro dell'apertura nella porzione orizzontale del condotto di scarico e 
l'asse verticale del condotto è maggiore di 30 cm.

La distanza può essere fino a 1 m se l'apertura d'ispezione è realizzata nella porzione 
orizzontale del condotto di scarico fumi sul lato anteriore e non è presente alcuna cur-
vatura da questa apertura d'ispezione/pulizia fino alla porzione verticale del condotto.

Nella parte superiore del condotto di scarico collocata nell'edificio (< 5 m), è richiesta 
un'apertura d'ispezione/pulizia, a meno che la pulizia o l'ispezione non possano essere 
effettuate dal tetto.

Prima della messa in servizio dell'impianto di combustione l'ente deputato al controllo 
delle canne fumarie deve attestare la conformità dell'impianto di scarico fumi.

Montaggio del condotto 
di scarico fumi

	 1	 Caldaia a gasolio

	 2	 Adattatore con raccordo di misurazioneper aria e 
fumi (in dotazione TOB)

	16	 Rosetta

	23	 Binario d'appoggio

	24	 Curva di sostegno da 87°

	25	 Distanziatore

	26	 Condotto fumi PP

	27	 Copertura cavedio

	33	 Boccaglio PP

	34	 Serranda fumi elettrica

	35	 Estensione (solo in caso di necessità)

	36	 Sifone

	37	 Tubo collettore PP

	38	 Terminale con apertura d'ispezione e scarico 
condensa

Ventilazione

Esempio di realizzazione a cascata con funzionamento dipendente dall'aria ambiente secondo tipo B23

1 1 11

35. Funzionamento in cascata: Realizzazione 
raccordo collettore fumi / Avvertenze
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36. Funzionamento in cascata: Prova 
di tenuta della serranda fumi

Prova di tenuta negli 
apparecchi vicini

Nel corso della revisione annuale dei riscaldatori, deve essere eseguita una prova di 
tenuta della valvola a cascata presente nelle caldaie, in modo da evitare fuoriuscite di 
CO2 nel locale d'installazione; pericolo di intossicazione o soffocamento.
La revisione deve essere effettuata in apparecchi chiusi.

Si consiglia la seguente procedura:

Prova di tenuta negli apparecchi vicini

-	 Impostare su "standby" l'interruttore di selezione programma (manopola di sini-
stra) presente sul modulo di comando BM.

-	 Quindi girare il selettore di temperatura dell'acqua di riscaldamento della prima 
TOB in Posizione 1 "spazzacamino" è La caldaia TOB di accende.

-	 Far funzionare la prima TOB per almeno 5 min.

-	 Analizzare il tenore di CO2 nel tubo di raccordo dell'aria di tutte le altre caldaie.

-	 Se entro 15 minuti il valore di CO2 supera lo 0,2%, trovare la perdita ed eliminarla.

-	 Quindi richiudere tutte le aperture di misurazione. Verificare la perfetta tenuta dei 
tappi

Prova di tenuta nella prima TOB

-	 Girare il selettore di temperatura dell'acqua di riscaldamento della prima TOB in 
posizione centrale è La caldaia TOB si spegne.

-	 Girare il selettore di temperatura dell'acqua di riscaldamento della seconda TOB in 
Posizione 1 "spazzacamino" è La caldaia TOB di accende.

-	 Far funzionare la seconda TOB per almeno 5 minuti.

-	 Analizzare nella prima TOB il tenore di CO 2.

-	 Se entro 15 minuti il valore di CO2 supera lo 0,2%, trovare la perdita ed eliminarla.

-	 Quindi richiudere tutte le aperture di misurazione. Verificare la perfetta tenuta dei 
tappi

1 2 3 4

1.	 ON	 OFF	 OFF	 OFF
2.	 OFF	 ON	 OFF	 OFF



72 3064288_201601

37. Schema elettrico
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37. Schema elettrico

Messa a terra
Massa apparecchio

Pompa gasolio

Valvola del gasolio

Bruciatore

Unità di accensione con 
rilevazione di fiamma

Elettrodi di accensione

Ventilatore
230 VAC
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Sensore di temperatura caldaia

Termostato di sicurezza (LTS)

Sonda temperatura fumi

Ventilatore
Segnale PWM

Sensore di pressione del gasolio

Pressostato differenziale
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38. Reset
Reset

Modalità di esercizio
   Riscaldamento
Stato bruc.
   On

Stato

Menu principale

indietro

Indicazioni

Regolazioni di base

Spazzacamino

Tecnico spec.

indietro

Tecnico spec.

Codice tecnico spec.
1111

indietro

Test relè

Impianto

Parametri

Reset parametri

Cronologia guasti

Reset guasti

indietro

No
Sì

Ripristinare le imposta-
zioni di fabbrica?

No
Sì

Ripristinare le imposta-
zioni di fabbrica?

Reset parametri

Con la funzione di reset parametri, vengono ripristinati 
tutti i parametri di fabbrica.  
Vedere Impostazione dei parametri.

Password
Autorizzazione neces-
saria!

- - - -
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39. Guasti - Cause - Rimedi
Avvertenze generali

Non smontare, escludere o mettere altrimenti fuori servizio i dispositivi di sicurezza e di monitoraggio. La caldaia può essere utilizzata 
solo se perfettamente funzionante a livello tecnico. Guasti e danni che possono incidere sulla sicurezza devono essere eliminati 
immediatamente da un tecnico specializzato. Sostituire parti e componenti difettosi dell'apparecchio solo con ricambi originali Wolf. 
Guasti e avvisi vengono visualizzati con un testo in chiaro nel modulo display AM del quadro di comando o nel modulo di comando 
BM-2 e corrispondono ai messaggi elencati nelle seguenti tabelle.
Un'icona di guasto/avviso sul display (icona triangolo con punto esclamativo) indica un messaggio attivo che segnala un guasto 
o un avviso. Un'icona con lucchetto (icona: lucchetto) indica che il messaggio di errore in attesa ha determinato lo spegnimento e 
il blocco della caldaia. Viene inoltre visualizzata la durata della segnalazione in corso.

Non è necessario ripristinare i messaggi di 
avviso in quanto questi non determinano diret-
tamente lo spegnimento della caldaia. Le cause 
degli avvisi possono però determinare il malfun-
zionamento della caldaia/impianto o possono 
essere motivo di guasti, per questa ragione 
devono essere rimosse da tecnici specializzati.

Attenzione

I guasti possono essere riparati solo da per-
sonale tecnico specializzato. Resettando più 
volte un guasto che provoca un blocco senza 
però eliminarne la causa si possono causare 
danni a singoli componenti o all'impianto nel 
suo complesso. 
Dopo la sostituzione del componente difettoso e 
in presenza di valori di misurazione plausibili, il 
quadro di comando ripristina automaticamente 
messaggi di guasto come quelli del sensore di 
temperatura o di altri sensori.

Attenzione

Come procedere in caso di guasti:
-	 Leggere il messaggio di errore
-	 Determinare e rimuovere la causa del guasto facendo riferimento alla seguente tabella.
-	� Ripristinare il messaggio di errore premendo il tasto "Reset guasti" o selezionando "Reset guasti" nel menu 

Tecnico spec. 
	 Se non fosse possibile ripristinare il messaggio di errore le alte temperature nello scambiatore di calore 
	 potrebbero impedire il reset.
-	 Verificare il corretto funzionamento dell'impianto.

Come procedere in caso di avvisi:
-	 Leggere il messaggio di avviso
-	 Determinare e rimuovere la causa dell'avviso facendo riferimento alla seguente tabella.
-	 Nel caso degli avvisi il ripristino del messaggio di errore non è necessario
-	 Verificare il corretto funzionamento dell'impianto.

Cronologia guasti:
Nel menu Tecnico spec. del modulo visualizzazione AM o del modulo di comando BM-2 è possibile richiamare una cronologia 
guasti e visualizzare gli ultimi messaggi di errore.

Menu principale Sottomenu Voce di menu

Password per il menu tecnico specializzato

vedere modulo visualizzazione AM

Tecnico spec.
← indietro
Test
Impianto
Parametri
Reset parametri
Cronologia guasti

Cronol. guasti
Controllo di flusso

Durata

Numero       di

41

20 min

1 15

Cronol. guasti
Sovratemp. TS

Durata

Numero       di

1

30 min

2 15

Messaggio
Guasto 4
Nessuna fiamma
Guasto dal
  2 min

Messaggio
Avviso          107
Pressione CR
Avviso dal
  5 min
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39. Guasti - Cause - Rimedi
In caso di guasto gli accessori di termoregolazione Wolf dotati di interfaccia eBus visualizzano un codice di errore; le cause e i 
rimedi dell'errore possono essere individuati facendo riferimento alla seguente tabella. Questa tabella aiuta il tecnico specializzato 
nella risoluzione dei problemi in caso di guasto.
Codice 
errore

Guasto Causa Rimedio

1 Sovratemp. TS Il limitatore di temperatura di sicurezza si è 
attivato 
La temperatura di mandata ha superato i 110 °C

Controllare il sensore/cavo 
Controllare la pompa del circuito di riscaldamento 
Sfiatare l'impianto 
Premere il tasto di reset 
Pulire lo scambiatore di calore

4 Nessuna fiamma Avviando il bruciatore non si produce alcuna 
fiamma al termine dell'intervallo di sicurezza 
Elettrodi di accensione sporchi 
Aria nelle tubazioni del gasolio 
Caldaia sporca

Distanza corpi tampone dal profilo alettato 98-103 
mm

Controllare le tubazioni del gasolio, se necessa-
rio verificare il livello del gasolio 
Controllare gli elettrodi e il trasformatore di 
accensione 
Controllare l'elettrovalvola della pompa gasolio 
Verificare che lo scarico condensa sia libero 
Premere il pulsante di reset 
Controllare i valori di CO2 
Eseguire la manutenzione

5 Spegnimento fiamma Spegnimento fiamma durante il funzionamento 
Ricircolo dei fumi (fumi nell'aria di mandata) 
Aria nella linea di alimentazione del gasolio 
Caldaia sporca

Verificare la tenuta del sistema di scarico fumi 
Controllare la linea di alimentazione del gasolio, 
se necessario verificare il livello del gasolio 
Premere il pulsante di reset 
Verificare i valori di CO2 
Manutenzione necessaria

6 Sovratemperatura termo-
stato

La mandata ha superato il valore limite del 
termostato (95 °C)

Sfiatare l'impianto 
Controllare la pompa del circuito di riscaldamento

7 Sovratemperatura  
sensore fumi

La temperatura fumi ha superato 120 °C Pulire lo scambiatore di calore 
Controllare se tutti i corpi tampone sono installati 
Controllare la portata della caldaia 
Controllare se la mandata e il ritorno sono colle-
gati correttamente 
Premere il pulsante di reset

8 La serranda fumi/serran-
da aspirazione aria non 
funziona

Il contatto della serranda fumi/serranda aspi-
razione aria (E1) non si chiude o apre quando 
richiesto

Verificare la serranda fumi/serranda aspirazione 
aria nonché il cablaggio

11 Falsa ril. fiamma La presenza di fiamma viene già rilevata prima 
dell’avvio del bruciatore

Controllare l'elettrovalvola della pompa del 
gasolio 
Controllare gli elettrodi e il trasformatore di 
accensione 
Premere il pulsante di reset

12 Sens. caldaia difett. Sensore caldaia o cavo difettosi Controllare il sensore 
Controllare il cavo

13 Sens. fumi difett. Sensore fumi o cavo difettosi Controllare il sensore 
Controllare il cavo

14 Sensore dell'accumulatore 
SF difettoso

Sensore dell'accumulatore o cavo difettosi Controllare il sensore 
Controllare il cavo

15 Sensore temperatura 
esterna difettoso

Sensore temperatura esterna o cavo difettosi Controllare il sensore 
Controllare il cavo

16 Sens. rit. difett. Sensore di ritorno o cavo difettosi Controllare il sensore 
Controllare il cavo

19 Sensore di pressione del 
gasolio

Sensore di pressione del gasolio o cavo difettosi Controllare il sensore 
Controllare il cavo

22 Il pressostato aria non 
risponde

Pressione differenziale in fase di prespurgo 
troppo bassa 
Pressostato aria o cavo difettosi

Controllare la linea di scarico fumi e di aspira-
zione aria 
Controllare il pressostato aria 
Controllare il cavo

23 Il valore del pressostato 
aria non diminuisce

Il pressostato aria non ritorna a valori normali Controllare il pressostato aria

24 Errore del numero di giri 
Ventilatore

Il numero giri nominale del ventilatore non viene 
raggiunto

Premere il tasto di ripristino
Spegnere e riaccendere la caldaia
Controllare i collegamenti elettrici del ventilatore 
Controllare il ventilatore

26 Errore del ventilatore Il ventilatore non si ferma Controllare i collegamenti elettrici del ventilatore 
Controllare il ventilatore 
Premere il pulsante di reset

27 Sensore acqua calda 
difettoso

Sensore acqua calda dell'accumulatore a stratifi-
cazione o cavo difettosi

Controllare il sensore 
Controllare il cavo

30 CRC 
Contr.comb.

I dati EEPROM non sono validi Spegnere e riaccendere la caldaia, se il proble-
ma persiste sostituire il controllo fiamma

34 ID BCC CRC difettoso in 
CM EEPROM

Errore del connettore di parametrizzazione Sostituire il connettore di parametrizzazione
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39. Guasti - Cause - Rimedi
Codice 
errore

Guasto Causa Rimedio

35 BCC non corretto Il connettore di parametrizzazione è stato rimos-
so o non è stato inserito correttamente.

Inserire il connettore di parametrizzazione 
corretto

36 ID BCC CRC difettoso nel 
BCC

Errore del connettore di parametrizzazione Sostituire il connettore di parametrizzazione

37 BCC errato Il connettore di parametrizzazione non è compa-
tibile con il controllo fiamma

Il connettore di parametrizzazione non è com-
patibile 
Collegare il connettore di parametrizzazione 
corretto 
Premere il pulsante di reset

38 Agg. BCC necessario Errore del connettore di parametrizzazione, la 
scheda richiede un nuovo connettore (come 
pezzo di ricambio)

Ricollegare il connettore di parametrizzazione 
Controllare il connettore di parametrizzazione

39 Err. di sistema BCC Errore del connettore di parametrizzazione Sostituire il connettore di parametrizzazione
41 Controllo di flusso Temperatura ritorno > mandata + 12 K

Mandata e ritorno invertiti
Sfiatare l’impianto, controllare la pressione 
dell’impianto
Controllare la pompa del circuito di riscaldamento

42 La pompa per la conden-
sa non funziona

Pompa per la condensa difettosa 
Condotto di scarico intasato 
Alimentazione pompa difettosa

Controllare la pompa per la condensa 
Controllare il condotto di scarico 
Controllare il connettore di alimentazione e i 
fusibili

52 Tempo max carica accu-
mulatore

Il tempo di carica dell'accumulatore è più lungo di 
quanto ammesso

Controllare il sensore ACS (sensore dell'ac-
cumulatore) e il cavo del sensore, spurgare 
l'accumulatore 
Estendere il tempo di carica dell'accumulatore 
Premere il pulsante di reset

66 Pressione gasolio rag-
giunta 
Pressione di esercizio non 
raggiunta

Scostamento tra pressione gasolio nominale e 
reale 
 
Aria nella linea di alimentazione del gasolio 
Pompa gasolio difettosa

Controllare la linea di alimentazione del gasolio, 
se necessario, controllare il livello del gasolio 
Controllare la pompa gasolio/motore della pompa 
Controllare il sensore di pressione 
Premere il pulsante di reset

67 Pressione gasolio non 
plausibile

Numero di giri del motore della pompa non plau-
sibile se confrontato con la pressione gasolio 
Pompa gasolio difettosa 
Motore della pompa difettoso

Controllare la pompa gasolio 
Controllare il motore della pompa 
Controllare il sensore di pressione

78 Errore del sensore del 
collettore

Sensore collettore o cavo difettoso Controllare il sensore 
Controllare il cavo

83 Pressione gasolio rag-
giunta 
Valore a riposo non 
raggiunto

La pressione gasolio in standby non corrisponde 
al valore nominale

Controllare il trasduttore di pressione 
Controllare il motore 
Premere il pulsante di reset
Controllare la pressione di mandata

84 Numero di giri della pom-
pa gasolio

Il motore della pompa gasolio non si ferma Controllare il motore della pompa gasolio 
Premere il pulsante di reset

85 Test relè Test relè non riuscito Spegnere e riaccendere la caldaia
Premere il pulsante di reset. 
Se l'errore persiste 
richiedere l'intervento di un tecnico

86 Pressione gasolio rag-
giunta 
Pressione di accensione 
non raggiunta

Fluttuazioni della pressione gasolio > del campo 
consentito

Controllare la linea di alimentazione del gasolio, 
se necessario, controllare il livello del gasolio 
Controllare la pompa gasolio/motore della pompa 
Controllare il sensore di pressione 
Premere il pulsante di reset

90 Comunicazione CF Arresto di emergenza tramite ChipCom 
Difetto di comunicazione tra scheda di regolazio-
ne e controllo fiamma

Premere il pulsante di reset. 
Controllare il collegamento tra controllo fiamma 
e scheda HCM-2 
Se l'errore persiste 
richiedere l'intervento di un tecnico

95 Mod. progr. Il controllo fiamma è comandato da un PC nessuna misura
96 Reset Tasto di ripristino premuto troppo spesso Spegnere e riaccendere la caldaia. 

Se il problema persiste richiedere l'intervento di 
un tecnico

99 Errore di sistema 
Contr.comb.

Errore interno del controllo di fiamma Spegnere e riaccendere la caldaia. 
Se il problema persiste richiedere l'intervento di 
un tecnico

107 Pressione CR Pressione dell'impianto troppo bassa 
Alimentazione sensore di pressione difettosa 
Sensore di pressione difettoso

Controllare la pressione dell'impianto 
Controllare se l'alimentazione è difettosa. 
Sensore di pressione: 
- Controllare cavi e connettori 
- Se ok ma non funziona  sostituire il sensore 
   di pressione 
Premere il pulsante di reset
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40. Avviso - Causa - Rimedio
Messaggi di avviso
Il sistema presenta i seguenti avvisi

Codice 
errore

Guasto Causa Rimedio

4 Nessuna fiamma Avviando il bruciatore non si produce 
alcuna fiamma al termine dell'intervallo di 
sicurezza 
Elettrodi di accensione sporchi 
Aria nelle tubazioni del gasolio 
Caldaia sporca

Controllare le tubazioni del gasolio, se necessario 
verificare il livello del gasolio 
Controllare gli elettrodi e il trasformatore di 
accensione 
Controllare l'elettrovalvola della pompa gasolio 
Verificare che lo scarico condensa sia libero 
Premere il pulsante di reset 
Controllare i valori di CO2 
Eseguire la manutenzione

5 Spegnimento fiamma Spegnimento fiamma durante il funziona-
mento 
Ricircolo dei fumi (fumi nell'aria di manda-
ta) 
Aria nella linea di alimentazione del gasolio 
Caldaia sporca

Verificare la tenuta del sistema di scarico fumi 
Controllare la linea di alimentazione del gasolio, se 
necessario verificare il livello del gasolio 
Premere il pulsante di reset 
Verificare i valori di CO2 
Manutenzione necessaria

22 Il pressostato aria non 
risponde

Pressione differenziale in fase di prespurgo 
troppo bassa 
Pressostato aria o cavo difettosi

Controllare la linea di scarico fumi e di aspirazio-
ne aria 
Controllare il pressostato aria 
Controllare il cavo

23 Il valore del pressostato 
aria non diminuisce

Il pressostato aria non ritorna a valori 
normali

Controllare il pressostato aria

24 Errore del numero di giri 
Ventilatore

Il numero giri nominale del ventilatore non 
viene raggiunto

Controllare i collegamenti elettrici del ventilatore 
Controllare il ventilatore 
Premere il pulsante di reset

26 Errore del ventilatore Il ventilatore non si ferma Controllare i collegamenti elettrici del ventilatore 
Controllare il ventilatore 
Premere il pulsante di reset

66 Pressione gasolio rag-
giunta 
Pressione di esercizio 
non raggiunta

Scostamento tra pressione gasolio nomina-
le e reale 
 
Aria nella linea di alimentazione gasolio 
Pompa gasolio difettosa

Controllare la linea di alimentazione del gasolio, 
se necessario, controllare il livello del gasolio 
Controllare la pompa gasolio/motore della pompa 
Controllare il sensore di pressione 
Premere il pulsante di reset

67 Pressione gasolio non 
plausibile

Numero di giri del motore della pompa non 
plausibile se confrontato con la pressione 
gasolio 
Pompa gasolio difettosa 
Motore della pompa difettoso

Controllare la pompa gasolio 
Controllare il motore della pompa 
Controllare il sensore di pressione

83 Pressione gasolio rag-
giunta 
Valore a riposo non 
raggiunto

La pressione gasolio in standby non corri-
sponde al valore nominale

Controllare il trasduttore di pressione 
Controllare il motore 
Premere il pulsante di reset

84 Numero di giri della pom-
pa gasolio

Il motore della pompa gasolio non si ferma Controllare il motore della pompa gasolio 
Premere il pulsante di reset

86 Pressione gasolio rag-
giunta 
Pressione di accensione 
non raggiunta

Fluttuazioni della pressione gasolio > del 
campo consentito

Controllare la linea di alimentazione del gasolio, 
se necessario, controllare il livello del gasolio 
Controllare la pompa gasolio/motore della pompa 
Controllare il sensore di pressione 
Premere il pulsante di reset

107 Pressione CR Pressione dell'impianto troppo bassa 
Alimentazione sensore di pressione difet-
tosa 
Sensore di pressione difettoso

Controllare la pressione dell'impianto 
Controllare se l'alimentazione è difettosa. 
Sensore di pressione: 
- Controllare cavi e connettori 
- Se Ok ma non funziona sostituire il sensore 
   di pressione 
Premere il pulsante di reset
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41. Lista di controllo per la messa in 
servizio

Questa lista di controllo è stata redatta sulla base delle nostre esperienze nell'assistenza 
al cliente per evitare le cause di guasto che si verificano con frequenza durante la messa 
in servizio. 

Prima della messa in servizio della caldaia verificare i seguenti punti:

N. Criterio Nominale Osservazioni OK
1 Alimentazione gasolio

Lunghezza del tubo flessibile del 
gasolio al di fuori della
camera di combustione

Lunghezza max. del tubo 
flessibile nella versione con 

attraversamento del
pannello posteriore: 90 cm

Questo garantisce la posizione di 
manutenzione

Cartuccia filtrante a maglia fine  Opticlean 5-20 µm Incollare sull'apparecchio l'etichetta 
informativa allegata
.

Alimentazione gasolio 1 linea con
gruppo filtro-sfiato

Risciacquare la tubazione del gasolio 
prima della messa in servizio; aspirare il 
gasolio con una pompa manuale che sia 
adatta al filtro

Sezione tubazione richiesta
secondo tabella Istruzioni di 

montaggio

in funzione di potenza, lunghezza 
tubazioni e
altezza di aspirazione

Temperatura minima gasolio 5 ºC Serbatoio esterno dotato di riscaldamento 
elettrico di supporto

Depressione max. sulla pompa 
gasolio

0,3 bar Verifica dopo messa in servizio

Sovrappressione max. sulla 
pompa gasolio

0,5 bar Verifica dopo messa in servizio

2 Drenaggio condensa
Sifone installato? Installato Caricare il sifone con acqua prima della 

messa in servizio
Neutralizzatore Neutralizzatore

richiesto se il gasolio ha 
un tenore di zolfo > 50 mg/kg

Prima della messa in servizio caricare il 
neutralizzatore con
acqua

Installazione tubi flessibili per 
scarico fumi

con pendenza costante,
senza ondulazioni

Installare pompa per la condensa, se
non è possibile posare il tubo con 
pendenza costante

3 Riempimento dell’impianto di riscaldamento
Collegamento mandata/ritorno Controllo del flusso corretto
Impianto risciacquato? Risciacquato Nessuna impurità che possa causare 

ostruzioni
Acqua di riscaldamento
- Durezza

Uso di acqua potabile; per
impianti con elevato volume di 
acqua, si richiede dissalazione

secondo le istruzioni di 
installazione

Decalcificazione mediante semplice 
scambio ionico non consentita

Acqua di riscaldamento
- Valore pH

da 6,5 a max. 8,5 Gli additivi chimici (inibitori, antigelo)
non sono ammessi

Apparecchio/impianto sfiatato? Sfiato apparecchio, pompa, 
radiatore

Pressione impianto 1,5…2,5 bar Vedere manometro, visualizzazione BM-2/AM 
Valvole di intercettazione 
mandata/ritorno aperte?

Aperte

Termostato radiatore aperto? Aperto
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41. Lista di controllo per la messa in 
servizio

N. Criterio Nominale Osservazioni OK
4 Regolazione CO2

attraverso modulo visualizzazione 
AM

5 Sistema di aspirazione aria/scarico fumi
Direzione del condotto di scarico 
fumi

Manicotti in direzione 
dell'imboccatura

1m

> 6cm

Direzione scarico fumi

Pendenza del condotto di scarico 
fumi

> 6 cm/m

Sistema di aspirazione aria/
scarico installato senza tensioni?

Senza tensioni Per attraversamenti parete (ad esempio 
attacchi non integrati nel camino)

Le fascette dei tubi sono state 
montate?

Distanza ca. 1,5 m Fissaggio tubazione

Imboccatura libera? Programma orario Controllo
Lunghezza massima ok? Secondo tabella Istruzioni di installazione
Aria comburente da
canna fumaria esistente

Canna fumaria
pulita da ditta specializzata

(priva di residui)

Formazione di odori nel locale di 
installazione dovuta a uso precedente 
(è da preferire un'alimentazione dell'aria 
separata)

Nessun ritorno dei fumi?
(verifica dopo messa in servizio)

CO2 <0,2% Misurazione fessura anulare nei raccordi 
di misurazione,
posizionamento sicuro del condotto fumi 
interno nella vasca della condensa

6 Quadro di comando/Cablaggio caldaia a gasolio
Cablaggio della caldaia secondo
collegamento elettrico?

230 V/50 Hz,
Sensore di temperatura

Accessorio

Vedere Capitolo 19,
negli eBUS fare attenzione alla polarità!

Impostazione indirizzo e
configurazione impianto
nelle caldaie OK?

Indirizzo eBus HG10
Configurazione impianto HG40

Nessun indirizzo assegnato due volte

Regolazioni di base del quadro di comando impostate 
correttamente?

Ad es. data, ora

7 Quadro di comando/Cablaggio accessori di termoregolazione MM, KM, SM1, SM2
Cablaggio dei moduli di 
espansione secondo
collegamento elettrico?

230 V/50 Hz,
Sensore di temperatura

Accessorio

Vedere le istruzioni di installazione
dei moduli di espansione,
negli eBUS fare attenzione alla polarità!

Impostazione indirizzo e 
impostazioni di configurazione 
impianto nei moduli (MM, KM, 
SM2) ok?

MM parametri circuito miscelato MI05
KM parametri circuito a cascata KM01 
SM2 parametri circuito solare SOL12



813064288_201601

42. Scheda di prodotto secondo il 
regolamento (EU) n. 811/2013scheda di prodotto secondo il regolamento (EU) n. 811/2013

Gruppo pro-
dotto:

TOB

Nome o marchio del fornitore Wolf GmbH
Identificativo del modello del fornitore TOB-18

Classe di efficienza energetica stagionale del 
riscaldamento d’ambiente A

Potenza termica nominale Prated kW 18

Efficienza energetica stagionale del riscalda-
mento d’ambiente ηs % 93

Consumo annuo di energia per il riscaldamento 
d’ambiente QHE kWh 10065

Livello di potenza sonora, all’interno LWA dB 58

Eventuali precauzioni da adottare al momento 
del montaggio, dell‘installazione o della manu-
tenzione

Vedi istruzioni di 
montaggio

Wolf GmbH, Postfach 1380, D-84048 Mainburg, Tel. +49-8751/74-0, Fax +49-8751/741600, Internet: www.wolf-heiztechnik.de
Codice d’articolo: 3020210 03/2015

IT
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42. Scheda di prodotto secondo il 
regolamento (EU) n. 811/2013scheda di prodotto secondo il regolamento (EU) n. 811/2013

Gruppo pro-
dotto:

TOB-18 + Speicher

Nome o marchio del fornitore Wolf GmbH Wolf GmbH Wolf GmbH

Identificativo del modello del fornitore TOB-18 + SEM-
2-300

TOB-18 + SEM-
2-400

TOB-18 + TS-
160L

Profilo di carico XL XL XL

Classe di efficienza energetica stagionale del 
riscaldamento d’ambiente A A A

Classe di efficienza energetica di riscaldamento 
dell’acqua A A A

Potenza termica nominale Prated kW 18 18 18

Consumo annuo di energia per il riscaldamento 
d’ambiente QHE kWh 10065 10065 10065

Consumo annuo di combustibile per il riscalda-
mento dell’acqua AFC GJ 18 18 18

Efficienza energetica stagionale del riscalda-
mento d’ambiente ηs % 93 93 93

Efficienza energetica stagionale del riscalda-
mento dell’acqua ηwh % 82 83 82

Livello di potenza sonora, all’interno LWA dB 58 58 58

Eventuali precauzioni da adottare al momento 
del montaggio, dell‘installazione o della manu-
tenzione

Vedi istruzioni di 
montaggio

Vedi istruzioni di 
montaggio

Vedi istruzioni di 
montaggio

Wolf GmbH, Postfach 1380, D-84048 Mainburg, Tel. +49-8751/74-0, Fax +49-8751/741600, Internet: www.wolf-heiztechnik.de
Codice d’articolo: 3020602 03/2015

IT
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scheda di prodotto secondo il regolamento (EU) n. 811/2013

Gruppo pro-
dotto:

TOB-18 + Speicher

Nome o marchio del fornitore Wolf GmbH Wolf GmbH Wolf GmbH

Identificativo del modello del fornitore TOB-18 + SEM-
2-300

TOB-18 + SEM-
2-400

TOB-18 + TS-
160L

Profilo di carico XL XL XL

Classe di efficienza energetica stagionale del 
riscaldamento d’ambiente A A A

Classe di efficienza energetica di riscaldamento 
dell’acqua A A A

Potenza termica nominale Prated kW 18 18 18

Consumo annuo di energia per il riscaldamento 
d’ambiente QHE kWh 10065 10065 10065

Consumo annuo di combustibile per il riscalda-
mento dell’acqua AFC GJ 18 18 18

Efficienza energetica stagionale del riscalda-
mento d’ambiente ηs % 93 93 93

Efficienza energetica stagionale del riscalda-
mento dell’acqua ηwh % 82 83 82

Livello di potenza sonora, all’interno LWA dB 58 58 58

Eventuali precauzioni da adottare al momento 
del montaggio, dell‘installazione o della manu-
tenzione

Vedi istruzioni di 
montaggio

Vedi istruzioni di 
montaggio

Vedi istruzioni di 
montaggio

Wolf GmbH, Postfach 1380, D-84048 Mainburg, Tel. +49-8751/74-0, Fax +49-8751/741600, Internet: www.wolf-heiztechnik.de
Codice d’articolo: 3020602 03/2015

IT

43. Parametri tecnici secondo il 
regolamento (UE) n. 813/2013

Tipo TOB-18 TOB-18/TS
Caldaia a condensazione [sì/no] sì sì
Caldaia a bassa temperatura (**) [sì/no] no no
Caldaia di tipo B11 [sì/no] no no
Apparecchio di cogenerazione per 
il riscaldamento d’ambiente

[sì/no] no no

In caso affermativo, munito di un 
riscaldatore supplementare

[sì/no] - -

Apparecchio di riscaldamento 
misto

[sì/no] no sì

Elemento Simbolo Unità
Potenza termica nominale Prated kW 18 18
Potenza termica utile alla potenza 
termica nominale e a un regime ad 
alta temperatura (*)

P4 kW 18,1 18,1

Potenza termica utile al 30 % della 
potenza termica nominale e a un 
regime a bassa temperatura (**)

P1 kW 5,3 5,3

Consumo ausiliario di elettricità a 
pieno carico

elmax kW 0,109 0,109

Consumo ausiliario di elettricità a 
carico parziale

elmin kW 0,045 0,045

Consumo ausiliario di elettricità in 
modo stand-by

PSB kW 0,003 0,003

Efficienza energetica stagionale 
del riscaldamento d’ambiente

ns % 93 93

Efficienza utile alla potenza termi-
ca nominale e a un regime ad alta 
temperatura (*)

n4 % 92,2 92,2

Efficienza untile al 30 % della 
potenza termica nominale e a un 
regime a bassa temperatura (**)

n1 % 99,1 99,1

Dispersione termica in stand-by Pstby kW 0,083 0,083
Consumo energetico del brucia-
tore di accensione

Ping kW 0,000 0,000

Emissioni di ossidi di azoto NOx mg/kWh 44 44
Profilo di carico dichiarato (M, L, 

XL, XXL)
- - XL

Consumo quotidiano di energia 
elettrica

Qelec kWh - 0,277

Efficienza energetica di riscalda-
mento dell’acqua

nwh % - 82

Consumo quotidiano di com-
bustibile

Qfuel kWh - 23,796

Recapiti Wolf GmbH, Industriestraße 1, D-84048 Mainburg

(*) Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60°C all’entrata nell’apparecchio e 80°C di temperatura di fruizione all’uscita dell’apparecchio.
(**) Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all’entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30°C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37°C e per gli altri apparecchi di 50°C.



Gerdewan Jacobs
Direttore tecnico

Mainburg, 15.07.2015

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ
(secondo DIN EN ISO/IEC 17050-1)

Numero:	 3064288

Autore:	 Wolf GmbH

Indirizzo:	 Industriestraße 1, D-84048 Mainburg

Prodotto:	 Caldaia a gasolio  
	 TOB/TOB-TS

Il prodotto sopra descritto è conforme ai requisiti contenuti nei seguenti documenti:

§6, 1. BImSchV, 26.01.2010
DIN EN 298, 11/2012
DIN EN 267, 03/2012
DIN EN 303, 12/2003
DIN EN 304, 01/2004
DIN EN 15034, 01/2007
DIN EN 15035, 05/2007
DIN EN 12828, 06/2003
DIN EN 61000-3-2, 03/2010
DIN EN 61000-3-3, 06/2009
DIN EN 61000-4-3, 06/2008
DIN EN 55014-1, 02/2010
DIN EN 60335-1, 02/2007
DIN EN 60335-2-102, 04/2007
DIN EN 60529, 09/2000
ISO 23552-1, 10/2007

Secondo le disposizioni contenute nelle seguenti direttive

2004/108/CE (direttiva EMC)
2006/95/CE (Direttiva bassa tensione)
2009/125/EG (Direttiva ErP) 
2011/65/EU (Direttiva RoHS)

il prodotto riporta il marchio qui di seguito riprodotto:

Klaus Grabmaier
Autorizzazione 

all’immissione in 
commercio del 

prodotto

0085

Wolf GmbH · Postfach 1380 · D-84048 Mainburg · Tel. +49-8751/74-0 · Fax +49-8751/74-1600 · Internet: www.wolf-heiztechnik.de



Gerdewan Jacobs
Direttore tecnico

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ
(secondo DIN EN ISO/IEC 17050-1)

Numero:	 3064288

Autore:	 Wolf GmbH

Indirizzo:	 Industriestraße 1, D-84048 Mainburg

Prodotto:	 Bollitore TS

Il prodotto sopra descritto è conforme ai requisiti contenuti nei seguenti documenti:

DIN EN 12897:2006-09

Secondo le disposizioni contenute nelle seguenti direttive

2009/125/EG (Direttiva ErP) 

il prodotto riporta il marchio qui di seguito riprodotto:

Mainburg, 15.07.2015

Klaus Grabmaier
Autorizzazione 

all’immissione in 
commercio del 

prodotto

Wolf GmbH · Postfach 1380 · D-84048 Mainburg · Tel. +49-8751/74-0 · Fax +49-8751/74-1600 · Internet: www.wolf-heiztechnik.de
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